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La pi 
la situazione 
Sontano irle 


i difficoltà. Le trattative per {l rîn- 
movamento del compromesso fra i duo reami del- 
l'impero, l'Ungheria 6 la Cistaitania, pare che non 
procedano ‘che. a stento; Dall’ana parlo © dall'at- 


tra esistono «correnti fortissime di “opinione pub- 
blica che combattono le basi attuati del compro- 
‘messo. 

in Austria si domanda che l'Ungheria abbia a 
sopportaro quine'innanzi una quota maggiore delle 
spese comuni sul bilancio dell'imporo. Gli unghe- 
resi all'intoniro ‘non solo «esigono che la quota 
attualmente posta a lorò carico venga diminuita, 
ma pretendono. altresì ele vengano diminuiti î 
dazi di confine sui prodotti cho loro abbisognano. 
Esiste frà le duo parti dell'impero quella stessa 
antinomia ché esiste.fra îl Mezzogiorno © ll Nord 
degli Stati Vaiti d'America, fra Îl Sud e il Nord 
della Francia o dell'Italia, ‘a cagione della diffo- 
renza della produzione, 

L'Austria, dove prevale l'industria, non può se 
non a_forza di transazioni laboriose accordarsi 
coll'Ungheria, ricca principalmente di prodotti 
‘igricol 


L'Ungheria ha inoltre. felicemente ‘superato la 
crisi politico-religiosa da cui fu minacciata a causà 
dalle loggi sullo stato civile. L'Austria invece si 


dibatto nella lotta per la riforma clettorale. 

Il Gabinetto del conte TaafTe, del pari che i ga- 
binetti di coalizione che gli succedettero, naufra- 
garono contro lo scoglio della -ri'orma elettorale. 
È il Ministero Dadeni potrebbe incontrare non 
miglior fortann col suo progstto. 1 radicali sono 
den lungi dall'essere contenti di una riforma che 
lascia integro l'ordinamenio delle curie clettorali, 
aventi privilogi © facoltà diverse e che pare fatto 
apposta per rendero la rapproseatanza nazionale 
‘uno #pBcchio' fedele delle. distiguaglianze naturali 
e di quello crent artificialmento dalla logge nel 
prose. 


1 radicali vogliono 


affragio universale; e l'an- 
mento di una curia nella quale troverebbero po- 
sto una parte doi cittadini © nora da ogni 
partecipazione alla vita politica, per Joro troppo 
esiguo dono, por poter dara al Ministoro l'appoy 
gio scnza del quae il conte Badeni vodrà i suo 
progetto di riforme subire la sorto dei precedenti 

Dal canto loro, gli elementi moderati, i rappre- 
sontanti della borghaglà c della grande propriot 
vedono anch'essi di mal'occhio una riforma che 
non riguardano come una soluzione definitiva, 
bensi. come un passò verso gli nbissi della de- 
mocrazia. 


ba 

A Parigi è incominciata ieri la campagna doi 
Daachetti, imitazione di quella che preluso alla 
pivolazione del febbraio #848 che rovesciò la mo- 
narchia di Luigi Filippo. 

I nostri lettori si ricordano che si pensò a que» 
sta cormazione nei momento-ia cui 1 Sonalo par to 
Yoler mettore in forso l'osisteaza del Gabinetto 
il Sonato laudabililer se au 
mpagna è inutile, ed è probabile che 
to di Parigi rimanga senza seguito. Quo- 
sto banchetto fu presisduto da Emanuele Arugo, 
fil solo superstite, crediamo, ogli onesti uo- 

Î, ma innocenti ed fagsoui o'tre ogni umano 
ire, che all'indomani della rivoluzione assun- 
sero il Governo della Repubblica © nol formino 
di tre mesî furono sopraffatti dai roazionari e dai 
clericali, i quali alla lor volta si videro cacciati 
da Luigi Napoleone. 

L'augurio da trafre da simili ricordi non po- 
tova essere più infelice. L'ox-ministro Goblet lo 
compreso © cercò di formalaro un programma 
per l'avvenire col grido: Rovisione della costitu- | 
zione; programma che non ci sembra abbia mag- 
gior probabilità di essere realizzato oggi, che nolle 
precedenti circostanze. 


Unità di comando 


Ignoriamo se veramente il generale L 


Pelloux sia stato, o sia in ‘procinto di es- 
sere nominato comandante in’ capo delle 
tppe d'Africa. Tocchi a lui, del quale noi 
abbiamo sempre apprezzato l'ingegno, que- 
sto onore, o ad un altro poco importa. 
Quello che importa è che, dopo la destina- 
zione del generale Heusch alla testa d'una 
divisione in Africa, un comandante in capo 
sia nominato ed al più presto. 

Non perdiamo il nostro tempo ad illuder 
noi stessi e gli altri. Diciamo subito che 
il generale Heusch, più anziano di Bara- 
fieri, può fare quanti atti di abnegazione 
vuole, può dichiararsi pronto ad esser sotto 
gli ordini del suo illustre collega, ma con 
ciò non può riuscire. maia distraggore Îl 
«fatto della sua anzianità, le conseguenze 
che da questo fatto possono derivare secondo 
Je leggi el i regolamenti militari, ed il pè 
ricolo che se non oggi, domani, al primo 
sorgere, cioè, di un incidente qualunq 
conflitto” fra i generali sorga, e faccia sen- 
firei suoi influssi nella cc 
pagna africana. 

Questa di gettare, 
‘un momento, îl germe di dualismi infa 
specie in momenti di guerra, è una 
}lità tutta italiana, Se ne sperime 
effetti nella guerra per Ja. indipendenza na- 
zionale. Se ne è rinnovato l'esperimento in 
Africa; bisogna è assolutamente impedire che 
questo esperimento si rinnovi in proporzioni 
più larghe. 

Nominare un generale come governati 
della Colonia; metterg®al fianco nn altro 
generale, sia pure di minor grado, in qua- 
lità di comandante delle truppe; ordinare lo 
“cose in modò che quest'ultimo comandi le 
‘truppe solo quanllo non de ne ha bisogno, 
ma ceda i suoi poteri af governatore appena 
le truppe si devono condurre al fuoco, ecco 
un inodello di stravagante sapienza di cui 

«L'Italia ha voluto in addietro far mostra in 
Africa. 
< Naturale che, anzianità 0 non anzianità, 
“gerarchia o non gerarchia, appena posto în 
‘movimento codesto strano meccanismo di 


senza pensarvi sopra 


contraddizioni e di contrasti, dovessé venirne 
unattrito»i cuirisultati, a conti fatti, si con- 
cretarono negli ordini e nei cgntrordini che 
provocarono il disastro di Amba Alagi. 

Sî wuol tornare da capo?. Si vuol gettata, 
essendo in faccia al nemico, e ad un ne- 
mico audace, un'altra volta il seme di fu- 
ture discordie, di futuri palleggiamenti di 
responsabilità, senza sapere a chi queste 
appartengano veramente, dove comincino, 
dove finiscano? Ci si pensi seriamente; 
perchè si commetterebbe un altro. errore 
colossale, 

Si può credere che i nostri generali siano, 
come non ne dubitiamo, nomini superiori 
a certe esigenze e n certe sitnazioni. Ma si 
deve por mente che non cessano per questo 
di esser uomini, e che non bisogna indurli 
in tentazione. Rinunzieranno forse, g per 
quanto non sia umano il pretenderlo, alla 
gloria di una vittoria che possono credere 
loro appartenga; ma non rinunzieranno mai, 
è questo è umano davvero, a difendersi in 
caso di disfatta, gettandone la responsabi- 
lità su qualche altro, specialmente se questo, 
gerarchicamente, per legge 0 per regola» 
mento, sarà un inferiore. 

E questo diciamo senza tener conto del 
caso di disparità di opinioni prima del- 
l'azione; disparità che riguardando delica- 
tissime questioni da cui appunto la vittoria 
0 la disfatta possono dipendere, sarà sem- 
pre di indole tale da non consentire sem- 
plici discussioni accademiche risolvibili con 
una acquiescenza cortese, ma da inacerbire 
invece i rapporti frà quelli che appanto 
dal prevalere di uno piuttosto che di un altro 
concetto crederanno compromessa quella 
responsabilità, 

Non sarebbero necassarie namméno tutte 
queste osservazioni per convincere il Governo 
dalla convenienza, della opportunità, diremo 
rfnzi della necessità di stabilire in Africa unità 
di comando. Tale unità è raccomandata da 
tutti gli scrittori dì cose militari; è sufira- 
gata dai buoni effetti che ha prodotto o- 
vunque s' imperniava în un tomo degno 
dell’alto ufficio; ha prodotto, dove è man- 
cata, disastri spaventosi. 

Valeva quindi la pena di parlarne, come 
ne parliamo noi oggi. Valeva la pena di 
raccomandare, come noi oggi raccomandia- 
mo al Governo, di obbedire a queste ne- 
cessità. Pensi che le convenienze sono bel- 
lissime cose, ma che la salute dell'esercito, 
il legittimo desiderio della vi l’inte- 
resse della. patria debbono alle Coni mae 
assolutamente soprastare. 

Nessuna attenuante fu mai scritta a@lla 
storia nò potè scriversi a difeen di co- 
loro i quali, guidati da considerazioni 
sentimentali, trascurarono in frangenti ter- 

franniche esigenze di ‘una situa- 


ribili 16 ti 
zione difficile. Salus patridé suprema ler. 
Ecco l'assioma; e non è questo davvero il 
momento di dimenticarlo. 


Alla Camera francese 


Gius 
là 


PARIGI, 25, oro 11 ant. — (Jacopo). — Come 
sapete, ieri alla Camera ii signor Delonelo svolso 
la sua interpellanza sulla dichiarazione anglo- 
francese stipulata a Londra il 45 granaio relati. 
vamente al Siam ed al Niger od all'accordo fra 
l'Inghilterra © la Reggeoza di Tunisi, in vista di 
sostituire la Convenzione generale del 1875 con 
nuova Convenzione. 
fntorpellante disso che la Francia ha & 
gli sforzi fatti da on’ altra n 
ha veduta con rin 
gnata in un'impresa, contro i 
i, deplorando che non_ in 
0 la quale ne limiti i rischi 
sprimendo il suo rammarico 


I francesi eni 
teleyrammi pi 


itati 


porchè la detta dichinrazions. ang'o-francese sia 
mata relativamente all'Egitto 

Il ministro dagli affiri esteri, Rorthelot, rispon 
dendo a Deloncio, dichiarò che lo quest n 
vale dalla dichiarazione anglo-fraucese, stipulata 


il 45 gennaio a Londra, sono state trat 
spirito assoluto di « 

tutti gli altri punti si 
fini so por gl 


pa cer: 
Ly 
Sr 


tera del. ministi 
ho. Bourprois desid 


aggiorni fino agli $ di marzo durante il via 
io a Nizza del idente della Re a do 
vendo egli accompagnari 
Talo nénto trova per nei 
gruppi parlamentari 
Da due 0 tre gior a a. più 
riservata riguardo ni nos A re 
la Borsa si comincia ad iu n 
pre più ansiosa di notizie da om: 
iezn il lavoro di Poricr, presi 


pea è i 

—d + 
Felix Faure a Nizza 
1 contagi Barmothal 


n commercio colla Prancia 
(Nost 


PARK 
lio d 
folati gli ultimi pardicolari 
sidente della Repubblica a Ni 
ix Faure partirà da P mattina 
‘iccompagnato dal presidente del ( 

Bourgeois, © d ri Lockroy e Mesurcur. 

— La Camera di commercio 

comunica che, durante îl mese di gennaio 18% 
la Francia importò per fr. 10,132,000 di merci 
italian portò per fr. 7,044,000 -di merci 


d pi 


Dal di geanalo 4998, ré 
salta maggiore importazione di marci. falieno in 
Francia (e. 1,363,000 è minore esportazione di 


Ì 


| 


| 
| 


metci francesi in Italia fr. 1,78,000 (commereio, 
specinle). 
— Il tribunale ha 


zione di beni dei eociogi Rosenthai. v 
re 
Il banchetto di Saint-Mandè 


(Nostro telegramma particolare) 
timeridiane — (Ja 
(-Nandé l'aspettato 


lorsera ebbe li 
chela eo 


pra : ) 
i dopulati 6 senatàri radica 
senti © si fecero rappresentare 


dai loro segretari. 

Vi erano dùo 0 tre signore, fra le quali Piola 
Minck. 

Presiedette Emanuele Aragò il quale, al momento 


dci brindisi pronunciò un. discorso bl quale ri 
cordando l'onestà dei repubblicani del 1848, ri- 
covette una lunga ovazione. 

Egli toccò Ja questione del Senato, ma la sua 
straordinaria interpretazione dell'articolo 6 della 
Costituzione, che cioè le Camere hanno missione 
di sostenere è rovosciare i Ministeri, eccità la go 
nerale sorpresa e mormorii molto eloquenti. 

‘appello finale da lui fatto alla’ conciliazione 
venne però assai applaudito. 

Dopo vari discorsi Goblet cambiò l'intonazione 
dell'adunanza attaccando il Senato © rendendo 
responsabile di tutto l'attuale Repubblica. 

Attribui alla paura delia sesisione il fatto del- 


vere ji Senalo abbassato le armi avanti alla 
Camera, 
Chiuse chiedendo se credesi veramente che il 


sulragio universale © il paeso si arresieranno 
avanti all'ostacolo del Senato @ se l'unico rimedio 
ina 


giunse l'oratore — 
Senato ! ma risolata. 
mente vi invito a bere alla revisione della Cost 
tazione 

Questo brindisi sollevò natoralmente. l' entu- 
tuslaso 

Anchs Pelleon pronunciò un discorso. nello 

L'onlco punto rimarcliovolo è quando aflersò 
che tanto egli quanto gli amici suoi sosterranno 
sino alla fine l'anico Ministero repubblicano che 
la Repubblica abbia veramente posseduto. 

Hanno avuto luogo anche altre dimostrazioni 
contro i Senato ma poco imporlanti 

gran att. n 
I 1° emiversario dell'insurrezione cudana 

(Nostro telegramma particolare) 

POR ncapal: ri 
ti Parigi ‘soleanizzarono con 
un banchetto l' anniversario del principio dell'în- 

Fu comunicata una lettera di Rochefort che în 
neggia all’insurreziohe stessa. 

Pronunciaronsi dei discorsi infiammati. Uno do- 
gli oratori fu Amilcare Cipriani îl quale propose 
un ordine del giorno acclamatissimo con cuì in- 
viasi saluti a Macvo, îl Gariboldi dell'Avana. 

ore) 4 

Gugllietmo II e lo ozar 

BERLINO, 24. — Secondo i giornali, il generale 
von Werder, prima della sua partenza per Pie 
irobargo, è staio ricevuto dall'imperatore Gugliel. 
mo, che gli ha consegnato una leitera autografa 


per lo czar. 
dee 
Russia e Balgaria 
(Nastro teleg. parti.) 

BERLINO, 25, ore 10 antimer. — *(Hermann). 
La Kreuz Zeibing ricevo da Sofia che la Russia 
nominerà un addetto militare presso il suo ageate 
diplomatico in Balgaria. 

Dicesi che a questo posto non sarà chiamato in 
alcan caso il generale Golenichew, mm probabii 
mente îl colonnatlo Ti à addetto consolare 
presso i rest © di Belgrado. 


--. Dee tt 
La situazione a Candia 
(Nostro telegramma particolare) 
BERLINO, ore 4 
Teiografano da Alene 
la situazione 
Lirman' 
Di 


sali 


0 pomer. Hermeenn). 
la Vossische Zriheng cho | 
oll'isola di Creta è sempre più al- 


i commessi perecché aes: 


odori pasc 


ceusato, 
verso i turchi 
ini ricorse a tutti 


dalla 
nesi cho Îl governatore prosegua intanto 
ad aizzare la popolazione cristiana per spingerta 
a commettere disordini 0 poiero. quindi giustli 
care l'invio di un maggiore contingente di truppe. | 
cn è n | 
L'Inghilterra e le potenze 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 
nai 


2 Emme. 


pomeridiane — 


ine © il lin 
nali europei nella 
per parîe dall 


putizie divulsato 81 q. 
il prodoito dell'agitazione della dipio- 
ncese a Costantinopoli, la quale | 
taro l'Inghilterra in mala vista, trae pa a 
posizione mondialo dell’ Inghilterra. stess, che è 
bon alta a soscitaro la rivalità così della’ Russia 
come della Prancia. 
so ia dell'Ioghilte 


— + 
L'insurrezione nel Micaragua 


Repubblica di Nicarag 
io dolla Repabb 


ha as. 
—_ > 
Una congiura americana sventata 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA; 28, ore ® pom. (mm Gijg50e 
perto a New-York un complotio per Tar saltare 
ton È 


dinamite il polazzo del tesoro contentale 
itiopi d'oro. 
oveva eMettunrsi di not 


di furto. 


a scopo cm leggere 


1 congiurati. numerosissimi, speravano di pro- 
fittare dell'inmancabile tumulto che: si sarebbe 
fomuneiato jeri la sepîrà» |werificato dopo l'esplosione per asporiare l'oro 
dallo scoppio. 
stati operatì moltissimi arrosti 


Fu uno dei congiurati che avvertì la polizia. 


>| In giro per il mondo 


Nella cronaca che Is Gaszetta di Torino fa del 
comizio mntiatricanista di Milano, vi è un episodio 
che non ho visto riferito ds altri giornali. 

L'asseriblea avrebbe gridato, a ‘un certo panto 
del discorso di un oratore e — Viva l'Abissinia! 
viva Menelich! viva l'indipendenza abisina! » 

Un giornale romano, alludendo certamente a qu» 
e et 
che l'amembica non era tutta composta di radicali 
© socialisti ma che e non pochi certamente erano 
sens'altro italiomi »*! 

To non mi sarei serischisto a supporre um di- 
mostrazione menelichians nò a faro quella disti 

na gisechà altri mi ha prevenuto, sono 
ompletare la cronaca del movimento in 
A bisninia 

E' stato già spedito a Menalieh un indirizzo di 
sirnpatia coperto da molte firme, in coi lo si inco- 
raggia a tener duro 

Intanto si va formando un grosso corpo di vo 
Jontàri, che andrè al olftire i sudf servigi a Sua 
Maestà sciosna. 

Scopo della spedizione è di aiutare l'Aissinia a 
uscire dallo stato di servaggio fa cui si trova e di 
riscattare il passo dallo stato di nbbrufimento in 
ci lo ha gettato un casì lungo periodo di incur 
sioni di popoli civ 

agtaziato peeso, in col fanti tentativi 
1 si son” barbaramento rp 
Aruggendo le antiche © patrie custumani 
recliima di esere restituito all'ani 
tropofugico 

Già per tutta T'Abisinià si contano le antiche 
canzoni nazionali, quella popolarimima in ispocie 
con cai gli antichi cuerrieri marciano afla bat- 
taglia, e che enmincia: © O come è balls una co 
stoletta arrosto di vinto nemico 

Ta traduzione in italizno non può rendere l'armo- 
niorità del vero, e noppure la dolcissima melodia, 
somigliante un po' alla. nostes: Addio, mia della, 
addio. 


Intanto, si parla giù della fondazione di 
diazione: Pro Abiasinia la cui prima affermazione 
sarebbe di cansorrere all'innugurazione di un m> 
unmento a ro Teodoro de erigersi a Magdala. 

Questo disgraziato re fa la vittima della ferocia 
‘ della barbarie inglese. 

Gli inglesi, popolo selvaggio del ‘nord, dedita e. 
selusivamente all'allevamento dei gavalli che nel 
Joe iiome lrhacico nl chiama spor, sivoliaro, 
spinti dalla fame, i loro desideri dallo aspre e ino: 
spiti halzo del loro psose al ridente giardino che | 
em l'Abissinia, a quella terra promossa dove il 
leone pasceva con l'agnello. E scesero in orde ster- 
minato e sterminittici, e del ridente paese fecero 

doserto © aprirono una via carrozzabile 1h dove | 
prima era un ridente sentiero impraticabile. hr 
ssiando così l'impronta della Joro larbrie. Tueul 
di puglia di ramota antichità farono rasi «1 saolo, 
6 dove prima passava fl ladro non passirumo più, 
abimò ! che le caromne di commercianti, 

Intanto Memelich, avrertito del movimento ita- 
liano in suo favore, ha già spedito a quei signori, | 
che lo hanno acclamato nel comizio uilanese, un | 
sno proclama indirizzato agli e Amici d'Italia » da | 
stamparsi a migliala dì copie. 

Una indiscrezione ci permette di darne. qualede 
tirano 

« Grazie, amici! La vostro sitnpatie, l'aiuto di 
Dio e i consigli della mia Taitù ml sofraggeno nel- | 
T'aspra impresa. Ah! se tutti fossero come vol! ma 
mi dicono che ti trovano degli altri i quali la pe 
sano diversamente. | 

| 


ana 
> «plendoro nu: 


sapere quando è che stende: 
rete dall'amba di Milano e farete come ram So-| 
Rath © darete addosso ai vostri. 

© E se mi aluterete, parola di Menelich, vi no. 
mino tutti arcinfunfari nell'Aussa e anche più lon: 
tano, 


î 


do, è tornato 
da di quei famosi cani 
anno per le m 

20 sepalti nella neve, li di 


‘he, con una campana | 
ya di aid 


aiento nel cnvent 
Quante Jttriara e quanta arte gi è fatta n | 
Ora îl v ra che sono, | 
vera, e dell'uomo. | 
iaia che pei morti o 


n tali e non si muovono È 
sono pietosi, nel senso cha 


dant 


i ladri e | 
| 
| 

" da | 
| 
he antico della città. | 


La nuova è 
Per quale ragione foste mandata via 
vostra padrona ? 
— Perchè rupi una tazza 
— Zon ri pare una ragione 
È, ma in qualla occasione la padrona riportò 


itusione alla tenta. 
Bicdal 


dalla 


Pesaco n Ragno, Tripoli, Tualui, Gen smo sii rase 
d'Acica, Geletta, Mauuama e Amob «L. 24 13 


Mercoledì 
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La situazione in Africa 


Hoasenatein e Vogler. 


I ribelli nell'Agamè 
Una ricognizione degli soioani 

L'Agenzia Sufioni coometsa: 

MASSAUA, 25. — Notizie dal colle Tralà 
24 recano : Nessun nuovo incidente si è ve- 
rifiato sulle retrovie © nei dintorni di Adi- 
grat. 

1 ribelli dell’Agamò sono divisi in due 
parti: una nella regione di Amba Debra, 
Matzo ; la seconda nel Saassià. 

L'Oculè Cusai è tranquillo: 

Il nemîco ha impiantato îl campo nella 
conca di Adua, donde ha inviata una forte 
ricognizione oltre il Mareb fino al ciglione 
di Gundet 

La posizione di Addi Qualà è stata rin- 
forzata. 


Gli scioani adunque pi ovidentemente sub 
l'Asmara. Dobbiamo augurarci che il loro movi» 
mento sia lento in modo da consentire ni eoman- 
dante delle nostre troppe di attendere i rinforzi 
Intanto inloni credono che anche il gonernte Ba- 
spostarai indietro; occupando la linea 


ti uon è forno lontano l'annunziò di questo mo- 
vimento, qualora considerazioni strategiche d'altro 
geaere non consiziino al penoral» di Însciar com. 
piore al Negus una marcia di fianco che può es 
sero per lui peri 


tr ee 
Commenti inglesi 
(Nostro telerramma partis.) 

LONDRA, 25, oro 41 nnt — (Emme). IN Daily 
Telegraph commenta În senso piuttosto pessimi 
stico la condizione attuale dell'italia in Abissi 
Atnmira l'eroistno politico © finanziario degli 
Îiani che famo sforzi e sacriîzi supremi per s0- 
stenore îì prestigio di una grande potenza, Os: 
serva che il cosìo della guerra é tale che l' ln 
ghilterra appena la sopporterebbe. Teme che la 
fissa e la Francia. Mmovando l esempio dale 
nell'Estremo Oricato col Giappone si opporranno 
& che l'italia colga il frutto della ri 

aa iletalinzaroro 


L'incidente Leontieff 


(Nostro teleyramma partieolare) 
MARSIGLIA, 28. — Come sapete, il noto Lesm- 
{ell dopo essere stato a trovare Ìl sig. Tig in Svix 
nora, è venuto nd imbarcarsi qui coi suoi infer- 
anieri rassi è coi smoi medicamenti: Egli, così ha 
dotto e Jo ripetono quelli che sono con lui, va sd 
impiantare un servizio d'ambalanza presso ‘re Me 
nelich. 
pete, anche el dali aveva intenzione di sar 
care a Massa por giungere più presto al campa 
del Nogus e che poi mutò parere ol or è Ìn 


| viaggio per Gibuti deve non tarderà ad arrivare. 


Ma ciò che forse non sspete è la cagione di queste 
mutamento d' itinerario. 

I giornali hanno raccontato che 11 tenonte Leon 
tell aveva scritto a Itoma, al Ministero degli eateri 
per ottenere il passazio per Mas 

Ed è vero; e me l'hanno confermato anche qui. 
Ma soi Danno rascontàto anche che nella lettera 
del Looatief era detfo che egli andava al campo 
scioano per fini umanilari, che il Governo itallano 
poteva, anzi doveva, emergli largo d'aluli è perciò 
gli si dovevano dare, oîteo un’ salvucondotio pet 
passare attraverso le trappe vall'altipiano, anche dei 
mali, dei conducenti, della guide e gli si sverano 
da usare altro garbatezze 

Come vedete, preteso strane el altozzose 

- E che gli 

lo al uilo interloeuta 

Oh* molto garba 

dotto al Leontietf che 
rettamente. 

Ed egli? 

— Non “ci pensò 


ni 
ste Lovnti'e questo trattare da 
ovezni. Egli n7n è alla sua pri 


Nicola Stephanorich 


Leo 
incia di Poltava (Kasia meridionale! 
a una discreta fortona ed era ascritto 
la nobiltà di quella provincia, estie anni 0 
era tenente in un reggimento di dragoni, ma 
fa obbliga: suo 

delicate. 


originario della 
po 


2 dare 


imimsioni per razioni 


Un pupillo del quale egli amministrara le so. 
Jcione dall'esercito si detto a fre. | 
bische di Piotrobargo e a far la vita 


Persia © n scendo ad attirare 


l'attenzione 


vallo attra no vi 
frati i roelamé eonteo di lai. Il I 
som "fattavi pi 


Fino riporto da Retna? - chied | 


parer singolare questo | 


sciato. Difatti îl Negus dette a lt ed af tom 
pagni suoi ricchi ed armi d'onore, nominandole 
ras abisino. 

< Leontieff riuscì a persuadere Menelich d'inviare în 
Frasia a ambacista, con un pindpo a cipo0 
tnise innanzi progetti grandiosi. Disse che arrebbo 
combinato nm trattato di difesa contro l'Italia 6 
l'Inghilterra, e avrebbe avuto dal Gorerno monto: 
Vita fucili e cartuccie © ufficiali istruttori. 

si Menolich diede anehe oro per acquisto dimm» 

ini sacre dura 

a dlspedo verso l'Abimtala.— Pe Pn PE 

Però il Negus, forse subodorando l'inganno, scelse 
pet comporre l'ambasciata. persone di poca im 
portanza. 

“ Dell'ambasciata abissima in Russia hanno n lunge 
parlato i giornali e mi par inetile d' inteutio 
Rerrene 

Non vi pare che questo Loontief sla nn bel 
tipo d' avventariero? » 

Così m'è parso prezzo dell'opera scrivervi quanto 
mi fx raccontato e da persona, im. grado, come si 
pico, di esere informata. 
© 

{l nuovo fucile 

distribulto alla divisione Hausch 

Il nuoro fucile, modello 1891, che è stato distri. 


Vuito alla divisione Heusch cho parte da Napoli 
tra Îl 26 e il. 23, à il migliore dei fucili che ora si 


noto, ha il calibro di mim. 6; è nea 
> multiplo. a pacchetto con caricatore sin 

| nactrico di sei carbuecio. Ma l'ottaratore scorrevole 
8 gitotole, e può eseguire fino a 24 colpi nl mi 
nuto; il suo tiro è così radoate, che fino quasi a 
600 metri si può fre a meno dell'alro, il quale è 
radluato fino a 2000 metri. La velocità iniziale è 
| di 720 metri nol prim minuto secondo, © la gran 
{ forza di penetrazione pel proiettile rende inefficaci 
le ordinarie coperture di combattimento, polchè A 
400 metri passa da parte a parte un maro di mat 
toni dello apemore di quasi un metro e 1e più colpi 
cadono viclul, vi aprono una ver piccola breccia. 

La cartaccia non ha il solito spirgonte all base 
del bossolo, e vi è in sua vedo una scanalntira 
anulare per dar presa all'estrattore, il qualo è co- 
straito a gancio, La pallottola è compasta di na 
nocciolo di piomb» indurito all'antimonio © salato 
entro una focamiciatura di maillechort ; la carica 
è di grammi 24 di balistite che è Infume e dà una 
debole detonazione. 

Ciò the rende querto fucile mperiore a tutti gli 
altri ora in Europa è la radooza della traiettoria, 
unita ad una gran forza di penetrazione. Il suo 
funzionamento, facile erobasto, mentro gli permette 
di ottenore una rapidità di tiro finora mai rag- 
giunta lo preserva da quegli inaumerevoli inconvo- 
nienti tanto facili a verificarsi nelle altre armi, epo- 
cialmente durante {l tiro n ripetizione. Il gran se 
greto sta nella specialità del suo sistema di 


tura, "che è un trovato della nostra. Commisdone 
per le armi portabili 

La bulletteria del naovo facile è di cnslo an 
nerito. 


Materiali per l’Africa 

25, are 4,10 poss. — Partì fa: questi 
li diretta in Africa. una grand 

tetiale che si trovava nol forte di 

Osoppo, tra cul trocento haeti per muli. 

Arrivi a Massaua 


n 
è: ll peisio un battagliono bersaglieri. 
230 lattaglione funleria d'Africa, ed 

mi fanteria d'Africa 


ed un'Ambulanza della Croce 1 
- 


|Le nuove partenze per l'Africa 


(Nostri telegrammi particolari) 
1 dodici muovi battaglioni 

NAPOLI, 25, oro 6 pameridiane. — (Bellezza) 

Ecco la formazione dei battaglioni di fanteria che 

lomani per l'Africa: 


20 batiaglo 


R3o è d4 0), Bi 


| 


a ca figlio del 7 male Nonoie 
Vremia, signor 8 so po 
- yi Per dl do do e tie peggineto. 
magi t riale di creeratia | Ulticiali modiel 
alla fi 0 scorso na ta AM SIMO Der | Uli uftciali medici che partono colla n po 
" Levatieff pero, inaro delle cienza, prese con Enrico Bonchis — capitani: Giacomo 
a a, Carmela 
capit . { n "i ui e Santoro. 
pri Ù 3 to rel. | mboni, An 
. e (oca atchimandrita). E varcato Nicola Monte, Luigi 
al'università di Mosca, uom» istruito ed accorto. Fransosco _Vadi 


della Società geogra- 
o la direzione del dot 
ù tarli a 


lo compagno. 4 
è nell’ Harra 
ompagni è 


ordini 
to la spedizioni 


Fu allora chè l' El 


tomando in Russia 


salle cose di 
ablandonò 
“ Leonie vestì il frate Etre con abiti ol inao 
gut vescovili pese per sì Î vistoso. e rioco_ unt: 
forte del reggimento Preotsagenschi dela guardia 
ziale, © al presentò a Menelich ome ‘irtello 
dello ciat. Dime che viaggiava in incognito. sotti 
fl nome di Leste, cul aggiunse da sì il- grado 
di coluanoli.. Con quoste stare tuttavia pare. rio- 
scia per ua po' ad iaganaare pisian il furbo ro 


han 


o Pietro Tonietti, An 


Vinei, Pietro 


op 
fuori quadro 

ono i sertienti ufficiali fuori 
del Comando dalle. trappo 


ppe Vigo, 
Ù 


isposizion: 


Ilini Antonio (Bo fanteria), Pòl- 


Capitani : Cor 
Magini Livio (20.0), Bossi 


Vea Dante 
Edmondo (94.0) 
Tenenti: Bergur (T40), Pest Gin 
seppe (11.0), Del Giudice Ernesto (07,0), Pelliccioli 
Praia Carrara Carlo (7.0 bers.), Man 
razzani Visconti, Tersi Filippo (220 fant.), Cumo. 
valo Artumo (dist. di Compagna), Promia Pi 
(72.0), Rolandì Ernesto (4.0), Cuoco Franoasco (82.0) 
Hays Armaalo (18.0), Sangiovanni Arturo (13 


Sottotenenti: Armani Evaristo (28.0), Alessi An- | Gennari, del 29 il tenente. Cappillo, 11 tonento 


donio (20.0); Benamati Filippo (distr.. Parma), Bran- 
Qoli Mario (47.0), Tonelli: Mario (24.0), Susanna 
Eugenio (40.0); Comolli @, Antonio Aristide (640), 
Sertorio Giovanni (82.0), Riécarii Camillo (2.0 genio). 


RUVO (Puglia), 25, are 1250 pom. — Un'im 

rente dimostrazione’ con a capo il sindaco, il pre- 

,, Io altro autorità © gli ufficiali del 44° fante. 
ria, accompagnò alla stazione il tenento Dozisa che 
parte per l'Africa. 

SALERNO, 25, oro 11,45 ant — Alcuni reparti 

di truppa partiranno di qui il giorno 27. I soldati 
* si istruiscono al maneggio del fucile, nuovo mo- 

dallo: Partono con essi Îl capitano Segni, il sotto 
tenente Bezzi del 17° e i tenenti Manara e Famea 
del 18%. 
ASCOLI, 25, ore 11,30 ant. — Accompagnato 
alla stazione da ufficiali ed amici jorsera partiva 
e l'Africa il cav, Clemente Pullè, maggioro del 

° bersaglier 

Ì SORA, 23. — Sono oggi partiti. per l'Africa 4 
militari, qui distaccati, appartenenti al 69% fanteria. 
| Alla foro partenza molti cittadini fecero loro una 
nimpatica dimostrazione. 

i MACERATA, 25, ore 2,10 pom. — Tersera par- 
tirono per l'Africa il tenento Gianfreda, volontario, 
© ventisette soldati sortoggiati nel 37° fanteria. 

BENEVENTO, 23. — Oggi, destinato per l'A- 
frica, è partito ill tonento Sansone Alberto, aiutante 
| maggiore di questo distretto militare, E' stato ne 
compagnato alla stazione da tutto lo autorità civili 

@ militari, dai suoi compagni, dagli amici, î quali, 

al Circolo dell'Unione, questa maitina gli hanno 

offerto una colazione. 

LUCERA, 23. — Molta folla ha accompagnato 
oggi alle 4 Îl capitano comandante il nostro distae- 
camento di granatieri conte Francesco. Manzoni, 
‘partito. volontario per l'Africa. 

Alla improvvisata dimostrazione presero parte la 
Giunta comunale colla banda civica, In magist 
tura, il Convitto nazionale, i cireoli o le diverse as 
sociazioni. 

Lo salutafono con bellissime parole fl cav. Per 

] cav. Antonio Nicoletti è l'avv. Folliero, 

| Precedentomento erano partiti 25. soldati 

del 2° granatieri, di quosto distaccamento. 


pure 


ore 440 pom, — Domani parti- 
sortogiriati dalle troppo del no- 
| stro presidio, Il reparto dato dal 68° fanteria sarà 
composto dal enpitano Luigi Allione: dal tenente 
} Emilio Arbib, dal furiore Giacchi, da $ sorgenti, da 
{ 2 caporali maggiori, da 6 caporali o d cati; 
| il reparto duto dal 67%, dai tenenti Breseianini Rie- 
cardo © Del Giudice Emesto, da 3 sorgenti Po da 
| 70 edldati. Tl distretto militare ha contribuito con 
25 voldoti, La compagni andata dal capitano 
+ Allione : un altro uffi 
}5 Stamane sono partiti 6 sollati dol treno © d'a 
tigliorio, Partiranno inoltre il tenente Rodoglio pel 
! 100 art il sottotenente medico Tonietti nd- 
{ detto al 67° fanteria, il tenente Castelfranco del 
20° fanteria, che è venuto qui a salutar la famiglia 
+ I inaggior generale Mazza, comandante la bri 
4 gate Palermo, ha chiesto di andaro in Africa. 
È RAVENNA, 35, ore 4,25 pom. — Allo ore 2 
Ypomieridianio: sono partiti 160 soldati per l'Africa, 
3-somandati dal capitano Sirena, dai tenenti Bastone, 
t-Pievone 6 dal ottotone Malkrado l'iper 
voriazo della bufera, ves scompagguati da circa 


stazione ll sottosegretario di Stato 
| gior. Rava, il sindaco P il generato Onesti, 
tutta l'ufficialità del presidio, 11 cav. Isola pel pre. 
4 fotto, ‘Il sindaco foco distribuito vino © sigari all 
tieppo partenti, cai mori em elevati. 
pena il treno si è mosso, In. popalazi 

‘teva' invaso la stàziono ha falto hi partenti 
! calorosa dimostrazione. Ci al 

| PALERMO, 25, ore 1,15 pom, — Ieri è partito 
*antlie ) sottotenente medico del 58° fanteria Gi 
gio Scalse, dentinato in Africa dietro sua domand 
} GENOVA, 25, ore 8 pom. — I 114 sol 
26° reggimento” artiglieria qui di guaeni, 


atinati in Africa, partirono dalla nostra sta 
nora allo 7 pm. 

Vennero n sti alla ferrovia dalla banda 
mualone del ito fanteria o do numerosa 


folla. Pocò d Joro arrivo in stazione. giun- 
geva ulla stazione medesima un reparto di Ders 

glieri pure destinato in Africa 0 provoniente da San 
temo, 

I bersaglieri, 1 quali” era nti a Genova la 
tera primò, ed avevano pernottato nella’ caserma 
dell'Annona, vennero accompagnati alla stazione 
dalia banda del 69° fanteria o da un'infinità di 
{ Disdero l'adiio ai bravi soldati {1 tenente gone 
ralo Tonini, il quale foco distribuiro Joro sigari e 
marsala. 

Il pubblico, namerosissimo, forzd I cancelli e i 
vaso la stazione acclamando allo truppe, lo quali 
presero posto sul treno e partirono poco dopo fs 
entusinsticho acclamazioni ed al suono della marcia 
reale 

PISA, 24. — (AD). Stanotte pervenne un or- 
dino telegrafico al comando del 29° fanteria di al 
lestire la truppa necessaria per concorrero alla for 
maziono di una compagnia per Î 33° battaglio 
d'Africa 

St è fatto il sorteggio di un caporal maggiore, 
tre caporali, duo zappatori ed un trombettiero per 
Battaglione ‘e se solsati per compagnia. 

Varii sono quelli che concorrono volenterosam: 
è il capitano Storaco pisano, fl tanento Ca 
il tenente Di Giovanni. 

Chiamato te amente è partito ieri per l'Afri- 


o — Oggi allo 240 
ti per Napoli una compagnia formata dal 
38° reggimento fanteria, brigata Pav 
compagnia farà parto del 51° battaglione co 
to dal imaggiorg Minucel. 

Partitono del 27° ]l capitano Gorini e il t 


65) Appendico della TRIDUNA 


MMITLIO ZOLA. 


Svoduusione ltallana di G, PALICA + Proprietà lath datto Trilmna 


Allora egli sembrò sollevato, © sorri: 
| — Non voglio che alcuno lo sappia, 
leria ! 


, Dio mio! = cl 


fa cho è mai suc 


nuovo. 
— Ah! non lo so, non lo s0... 


Chiudeva le palpebre in atto di stanchezza, procurando 
domanda. Na dovetto faro la riflessiono | 
o dir subito una parto della verità: 


di sfuggire 
cho valova m 
È siato un uomo, nascosto nell'ombra dol 


fer cacciato il suo coltello, qui, ni 
nto, ella si chinò di nuovo, fissan 
domandando : 

— Ma chi, chi era dunque colui? 

È siccome egli bal 
cho non lo sapeva, che l'uomo 3 
bre sonza che egli potesse ravvi 
terribile: 


Vaneggiava 
— Lo so, 
gra non ci 


o non ho volato ess 


+ Bene — non potrò più esser 
} Ma un'improvvisa energ 
fealmonte: 


°— No, no! Non è Prada o non è neppuro un uomo 
te lo giuro. Non ho ravvisato 


{ mandato da lui... Quesi 
Yuomo, ma non è Prada, no, no! 
3, L'accento di. Dario 
Renedelta fu convinta. D'ilrondio To spavento la 
{ irehiò senti la mano che teneva fra le 


| fîlla, malgrado il tempo pe 


Scotti eil sottotenente Agnoli. 
Alla stizione si trovavano lo. aut 


quatiro ore. 
Fu futta una dimostrazione simpatica ai partenti 
REGGIO EMILIA, 2! 


zione dalle antorità civili. e 
zioni coa musica e da molta folla acclamante. 


MODENA, 25, ore 3 pom. — A mezzogiorno 
partirono per l'Africa i soldati sorteggiati del no- 
l'ufficialità 


5tro presidio, Li salatarono alla stazione 
è molta folla, malgrado. la neve. 
PAVI 


‘accompagnati sino a 
rono tutti accompagnati alla staz 
dante 
musica 


o dal 


Domani partirà pure per l'Africa, dietro sma do- 
jo del 5.0 genio al 


manda, il tenente Gnutti Ful 
quale oggi i colleghi offrono un pranzo d' 


ddio. 


saglieri, salutato alla stazione da S. 


nigione. 


Una folla enorme le accompagnò alla stazione e 
fece loro una calorosa ed imponente dimostrazione, 


acclamando l'esercito. 


PISA, 25, ore 10 ant. — Alle 5,50è partito per 
l'Africa ‘an riphrto del 7.0 artiglieria ; i soldati fu- 
alla stazione dagli ufficiali dai com- 


rono saluta 
pagni. 


FORLÌ, 25, ore 5 pom. — Partirono per l'Africa 

il tenente Noto, e settantasetio 
nomini di truppa ‘destinati al 31° battaglione. Molta 
gento si recò alla stazione © fos-loro una simpar 
ic 


fl capitano Bosell 


ra dimostrazione. 
Navi e truppe in viaggio 
SUEZ, 25. — Proveniente da Napoli, 


Navigaziono generale itali 
battaglione fante: 


con ino Deliberto. 


ridata dal capi 


RICORDI STORICI 


HPortsgalla  l'Abisinia nol principio dell'Eva maderao 
Noi dobbiamo ai Portogliesi le primo relz 
politiche nell'evo moderno fra J'Abissin'a © | 
ropa. Questo. popolo avventuroso, 
cedò totti gli altri in ciò cho oggi 


chiamasi afri 


canismo, mandò i suoi navigatori a tentare ardi- 
lo nero, im 

piantando poi numerosi empori commerciali sul'e 
dovo pure intendeva rocarsi Cr 

dl porto di 

ro l'Oceano con tre 


del'es 


ntine 


mento il lungo perip 


coste dell'india 
stoforo Colombo, allorchè. salpan 
Palos, s'accinse ad attraver 
fragilisame navi. 


un Torte spirito _reli 
taro commerci. 


zioni particolareggiato dei prodotti naturali © del 
foracità dei singolî paesi in cui si fermavano. C 
mo i Veneziani nei secoli addietre 
del quindicesimo e per tutto il sedicesimo se 
ci appaiono veramento abili colonizzatori e pi 
nieri arditi dolla civili 
Th molte monogi 
molo considerevole troviamo-lunghe re 
nalisi m'nute dei rapporii che in 
intercedorono ira Porta 


Sere sommariamente esposta quella del padre 


vanni Bermudez; il quale accompagnando in qua- 


lità di vescovo la spedizione di Don Cristoforo di 
iama si fermò por più di trent'anni in Abissinia; 
ora nella lieto, ora nell'avversa fortuna, ma però 


sempre in grado di poter fure 
sorvazioni. 


Avendo duo viaggiatori presentato i loro oma; 


gi alla imperatrice Elena d'Etiopia, qualificandi 

como sudditi del ro di Portogallo, essa mandò a 
Lisbona un mercante armesio di nomo. Matteo, 
llo écopo di fissare uno stretta alleanza fra i due 


Stati, 
il re Emanuel 
affare Don Itodr 
storico della prima m 
ress in primo luogo all'is 
« poco dista dalla borgata di Arc 


inviò allora w 


« dol pari che l'isola di Suaquem. 
Una particolareggiata no di questo vi 
gio ci venno lasciata dal sacerdote Francesco Al 


varez cho accompagnava | 
di clomosin'e; 
In questo me 


ratore d'Abi 
rare in mezzo a montagne in 
salva la vita; inv 
mo ‘raguza bus por | 
vieppiù l'alleanza, proponendo reci 
ni ira le due case principosche 
Questo incarica lo o non seppe fare 


mandare aiuti © stri 


i una tale 


spettava, probabilmente. Quindi, quando sono v 
" le i a spolla felicità... Era un'iden ch m'e 
lo negli occhi, | l'idea che la ver 


Ava, con voce”sempre più sta 
dileguato nelle tene 
lo, ella diede un grido 


E° Prada, è Prada: dillo, oht dillo, poiché lo so. 
ncedio di essere felici insieme, o ti ucciderà | pazientava 
fl giorno in cui io sor libora di darmi a te. Ah! lo conosco | "Pietro, 


‘0, È Prada, è Prada! 
imò il ferito, che protestò | tan 


improntato di tal verità che 


suo allentarsi, ri- 
inerte 6 madida como se si agghiacciasse. lu- 


pa ‘Lisbona parsirono, non g'i aiuti richiesi 
poche p fra cui il padre Rermude 
Egli y 


brava che morisse, 


guardato un. po, 


| 
| 
| di rassicuraria, 


© numerosa 
mos Nerica da tre 0 


orè Li ‘ant. = Siumane 
‘illo ore 10,44 sono partiti per l'Africa 78 uomini 
con due ufficiali del 41.0 fanteria, salatati alla sta- 

nilitari, dalle Associa 


i, 25, ore 0 ant. — Teri partirono por 
l'Africa il sergento. Podatta, il cspo irombettiore 
Franco è îl capitano Fiorini con 25 soldati sorteg- 
giati nella prima © soconda brigata del So genio 
Stamane no paiono alti 36 del "Lo, gelo soi 
porali maggiori Tognaga e Ferraro ed } caporali 
Gita, Bitetto, Chmmitro © Doro. che. saranno 
‘npoli dal tenente Lozzi. Fa 


reggimento © dagli ufficiali al suono della 


"TORINO, 25; oro 9 ant. — Stasera sono pactito 
Napoli, dirette in Africa, duo compagnie di al- 
pini col colonnello Troia ed una compagnia di ber 
LR. il conte 

di Torino, dai generali @ dagli ufficiali della guar 


a prose 
guito stamane per Massaua il vaporo Bosforo della 

, con a bordo il 90.0 
d'Africa, comandato dal mag- 
giore Poli-Guerrini, ed una batteria da montagna, 


il quale pre 


aci navigatori erano anîmati ad un tempo da 

so © dalla sete d'impian- 
d è per ciò cheli vediamo com- 
battoro senza posa i Musulmani, © stendero rela- 


si, sul finire 


o ed in parecchio opero di 

zioni di 
poche 
gallo 0 l'Euio 
pio. Ma fra tutte lo altro ci sembra degna di es 


opiosissime 0% 


avaliore. d'alto 
di Lima, il quale — dice uno | 
A dei sscolo scorso — « si 

a di Massua che 


ascioria in qualità 


0 il sultano di Adel mandò un 
suo luogotenento di nomo Ahmed contro. l’impe 
nia cho rimase vinto e dovò_ ripa 


ocessibili per aver 
ndo subito un suo fido di no: 
pci mattimo- | 


fatti, rifinito dallo sforzo, Dario era ricaduto sul 
la ficcia bianca, gli occhi chiusi, svenuto di 


narrita, essa lo toceò con lo mani tremanti. 


muore t'egli muore! Eoco che è già freddo... Ah! 
muore! 
Pietro, che essa sgomentava con le sue grida, si sforzò 


— Ha parlaio troppo, è svenuto onmo poco fa. Vi assi. 
curo che sento il ballito del cuore 
ano... Ve ne scongiuro, non vi disperate, or ora verrà il 


maniara di cortesio dall'imperatoro Onadinguel; {fatart sano _pasiteppo 

fa elerial, 
‘numero di Ve 
Paro di Elopia a cur | PrebaMitiento decker sd assusere la 
drla © vescoto di Etiopia a ui | Potato decori i 


ma dosolte. ritornare ben tosto in Europa per 
farsi eonfermaro da papa Paolo Nilla pomina- di 


nogus lo aveva proposto, È 
Ù {a occasione che, essendosi. portato 
spose al re Emanuelo 


‘lficano, fn aiuto del quale si prese 


partendo qualtrocento © cinquecento archibugiori, | PAVIA, 23 — lersera, 
Era in quel tempo vicerè delle Indio Don Ste: | agrario, ebbe Inogo una riunione promossa dal pre- 
fano di Gama; il lermudez prepose il fratello di | sidento del Coi 
costoi al comando del piccolo esercito ‘ con: cui { 021 rettore dell'Università prof 
sbarcò a Massaua, dove apprese la morte del ne- | provvedere alla istituzione di una 
gus Onadinguel 6 la successione del figlio di lui | nola nostra città. = 3 
Erano presenti oltro i promotori i rappresentanti 
o di Gama, fratello del vicer, battaglià ‘| di tutto le autorità locali iis 
parecchio coi turchi di Zeila e con quelli di Adel, | sori della facoltà di scicazo dell'Università e alcuni 
Rie vinse più © più volte. May essendo divenuto | rappresentanti della stampa. a 
Dopo una lunga esposizione fatta dal fpresidente 
lo: ®, dalosi — | avvocato Forni sulla storia, della im 
e sviluppata in alcuni parti 
{. Golgi è là dichiarazione del sindaco 
Mn che il comune di Pavia dà fin d'ora il 
imo odo della | "uo appoggio morale, e a suo tempo non man- 
Lie domando Alfonso Cal- | Cherà di contribuire anche materialment alla Scuola 
I i portoghesi, cho a Debaroa | da fondarsi, parlarono in vario senso molti dei con- 
Avevano incontrata © presa seco la imperatrice | cedenti od infine venne votato all'ananimità il se- 
vedova ed il suo. giovane figlio, poterono trarsi | grente ordine del giom»: 
in salvo nelle regioni sicure dell'impero abissino.. |, « L'adunanza avuta cognizione del voto emesso 
i incominciarono per essile dolenti note. | dalla Facoltà di scienzò intorno alla fatta proposta 
Fra il Negus ed il Bermuder presero a farsi fre- | della istituzione di una Scuola agraria presso T'U- 
i primo voleva se- | niversità ticinese 
guire i cristiani alessandrini ; il secondo invece | tale voto e passa 
‘ero l'autorità del Ponte- | sione con incarico di riferire in argomento entro 
fico romano. Ne derivò che, posto fra la minaccia | breve termine, con propsete concrete circa î rela 
della scomunica e dell'abbandono dei portoghesi, | 'ifo programma da attanrsi nel prostfino venturo 
ipe faceva di quando in quando degli atti | 21n0 scolastico, e l’ind di 
poi a venire meno alle ii ne 
»romes pp i "i n risultò com 
sue promesse, ‘non appena i pericoli MOMEN- | 2A CE Li 
Ma, dopo lungo andare, Gradens la ruppo alla | Forni, prof. Pavesi, Pollacci, Briosi, Tarami 
fino coi suoi alleati, l'ing. Aguzzi 


Gradens sotto la tutela della madre, 
On 


fomerario, finì per toccare una terribile rotta, in 
seguito a che rinunciò al 

prigioniero volontario — in mano ai ‘nemici, fu 
uecso da essi coo ogni, maniera di larment | 


La morte di lui chiude 


Ma qui 


lenti le discussioni relîgi 


pretcadena frgli ricono 


il prine 
di sommissione ; proni 


tanei fossero svaniti. 


Era loro comandante — il Caldeyra era morto 


eg = 
per una caduta da cavallo — un tale Arias Dir, | La pubblica sicurezza in Sicilia 
(Nostro telegramnn_particolare) 


, ore 4,10 pomer. — (Corpaei) 
Le condizioni della pubblica sicurezza Mo) 
dona guerra | ® desiderare in tatta l'isola. Lo scarso numero do- 
i L orto) la deficienza del personale e la inettita- 
Je di certi funzionari sono le cause principali, so 
cati aamentano gi 
mente, rimanendo impuniti, con grave danno della 
Dopo avero, viaggiato insieme el Negus in molte | "età, e, dal dzito risntemento af io no 
sto sfacelo, pel quale la proprietà © l'integrità per- 

tonale non sono più garentite. 

Nelle campagne i furti sono innumerevoli. 1 
contadini abbattono alberi, rubano legna, fieno e 
puglia; i proprietari reclamano allo autorità, ma 
‘queste non riescano ad agguani 
Nè mancano Ì reati 
è le aggressioni, i cui autori rimangono scono 


Il qualo insieme al principo abbandonò il cattol 
cismo, e fattogi ribattezzare, secondo il rito ale> 
sandrino, aveva preso il nome di Marco. I porto- 
ghesi non lo vollero più, e lo respinsero come u 
traditore, Ma da quel giorno incominc 

combatiuta con tutie le armi © con tut 
fra essi e luî, che ebbe fine con la prigionia in 
cui l'imperatoro tenne il Bermudez e molti altri 
fra i portoghesi più eminenti, per lunghissimi anni. 


non uniche, 


provincie dell' impero — fra cui ricorda nella sua 
relazione il Maro, lo oa, il Gojam, © il Gridim, 
— il Bermudez rimase como condabnato a com 
no in quella di Beli-Mariam per lungo volgere 
anni. Ma finalmente — essendo ormai giunto 
in età avanzata — pass) a Debaroo, dove, per 
non dare sospetti rimase 24 mesi, fingendosi assi» 
lito dalla gotta. In seguito riusci. a condorsi a 
Massana, dove s'imbarcò sui vascelli portoghesi, 
che prima lo portarono a Cockin; indi, facendo 
la circumnavigazione dell' Africa, in Europa. 
x 

Di questa primn spedizione portoghese oltre 
che lo tali del Mermader ce ia quale © 
ficile a trovarsi nel testo originale, ma l' ha tra- 
ola in inglese dal Purchas, ed in franceso dal 
La ‘Croxe — parlano anche estesamente: Paldas- 
sarre Tell 
ale dell’ Etiopia ; Fernando Guerreiro nell' Addi- | colari d 
ne alla Réfazione di Etiopia; ‘@ fra gli altri 

i Pietro Paris, il Gastanhoso © il Ponce 


archè ?_N 


eciuti. 


blica. 


cllia 1 


(Nostro telegrvi 


PAVIA, 25; oro 9,30 pom. 
Rampoldi ha, con sun lettora d'oggi, avvertito. il 


Guidi una pubblica conferenza trattando dell'at- 
tualo momento politico. 


VIGENZA, Consiglio 
comunale poro 
Gi com affatto precario, e prelulia alla logica soluzione 
Ai una erisi lateoto da troppo tempo 

Nello scorso anno, la occssico dalle elezioni. generali 
ammialetrativo, $ vari pariti noesoro ia_campo con al 
irettanto asilo cosi un muovo. trionfo del elo- | alla te 
tinali, È quali deliberatamente entrarono nel nuovo Comi: | 
lio con una fortissima 

Maggioranza ad ogni pio’ sospiato, grazio al voto di 
cuni moderatissimi. 


— (gm) LA seduta di ter 


Evidonlamente psesina amministrazione duratura poteva 
aorgero da un Crosiglio così camposto, poichè so da una 

parta 1 clericali, puro d di ho armata è l'obbi 
oro, nea avrebbero vi to ad Y 


ta deciumsalo opportuni 
Araneigenza bottagiiora; dall'altra { 


Ù 


dazioni assumendo l'amniaistraziono per carità di patria, | jitare. 
non avrebbero del pari ‘nè potuto espeitare ua 
va effimero alli merc avvrevari, “e quali ave | x 1Mpos 


veva quindi lafrangomi ne 
d dI è che si realizzarono. È si arrivò 
pochi giorsi or 1000 all'incidente che deter 

crisi alfuale 

La Giunta presieduta dal onm. Porto, avendo presen: | AUT 
tato nl Consiglio con voto ferorevolo una istanza di molti | 15! 
eilbadiai che chixdevazio vealme imposto li nou 
SCA Setlembre alla località situata oltro il: Ponto deg! 


Angeli, si vide recpiota la proposta con 22 voti, nol meo- | . Saranno tradi 
| ire"l essiglieri clericali puri sono 18: Coloro che deci- | sto tribunale 
fo del veto furono | quattro moderatimimi, di cul 
PAL sognito V’intera snò 1 mandato | MODENA. 
e rieleltà inuutetto nello dimini ogaa, n'Zooca. 
1 clericali avendo da parto loro formalmente dichiarato 


soa credevano mare una 


o della letta 


jovo, È sea 


vive, il suo cuore b 


| matevi 
orribili 


leva morire com lui 
o mio, se to ne 


diletto, dile 
Ma © 
> Dio! 


ardate. 


mo... Si; così saremo morti eppur sposi 
di essore tua soltanto e davyen 

colo, tua sotterr oi 
gli occhi, apri la boo 
che muoia anch'io qs 


qui! Ponetevi la 


corbel- | medico e tatto andrà bene. Nella camera tetra, dall mura 
Ma ella non gli badava, ed egli fu testimonio di una | tull’una vampa di passio: a, di 
lei di | scena straordinaria che io colmò di sorpresa gue. Mavil pian lunghi 


| l'adorato e lo cliiudova in stri 


S ho voluto esser tua, 
riliutarmi, quando pi 


vergini pel marilo, so si vu 
monio. Che poteva mai 
i subito? Ecco, vedi, 


a 


fossimo stati l'uni 
| io non avrei che un rimpianto: quello 
| dannata con te! Ol! si, si, meglio l 
esserci amati con tutto il singue nosti 
| baci 


la donna così calma, c 


ed egli È 


territo, non la. ravvisava 
sì pi 


vova vodi 


dalla sua nati 
in © dello spavento, il terrib 
e tato in lei, 


dava, invoc 
derlo l'amint 


slava, come se 
o strappa 


ripreso 


Î 
| 
U 


ica, lo baguava di 


| "All'improvviso, Benedetta si era goltata sul corpo del- | sero © la gettan 
a di baci, balbettando di 


pardore, so ti dovessi perderet.. | ve 
vamo ‘ancora conoscere la | ia mezzo all 
a venuta per la Madonna, | cortese. 
ace 6 cho bisogna s 

o cho essa bene 
nportare alla Vergi 

o ella mi avesso ingannata, so io { i Boccanea, donne, fanciulli, 0 pers 


per sistemare meglio la pr 


na di riserbo, d'una c 

, di cui l'incanto quasi fanciuliesco pareva spirasso 

‘a stessa! Èd ecco che sotto l'impero della 

singuo dei Bocca 

tutl’un atavismo di 
petiti furiosi, esalcerato 

esigeva la sua parto di vito, la sua parto 


— Vo na scongiuro. siunora, = ripeteva il Dro 


Per buona ventura, il medico 

toriaa, per porre un termino a 

| il dottore Giordano, che oltrepas 
| bietto dafla bianca testa ri 

È | sbarbifcata,\di cui tutta la perse 

ua cligatela ‘&éciesi: 


parole di 


arsi Era un otti 
il matri- | cede, a quanto si 


no uomo, che curava i pc 
iva, 6 mosirava 


ben cardinale, non avevano altro medico c 
essermi 
he il non | diò anzitutto Dari 
i i mostri i imenio, esaminò la 


col suo piglio sorrideni 
da nulla, tutt'al più tre 
sibilità di complicazi 
come tutti i medici di'Roma, da d 
mirava lo coltellate audaci che curava 
client 
piaga, ammirandola da conosce 
probabilmente che era un lavoro da 
lmeato disse piano al principe 


nano di le 


si spon 


— qu 


Avremo una amsiniit 
Ù portito. nero, dispotiendo 


renponeabe” del 


ud LISTE) 


desideri. del L'istituzione di una seunla agraria a Pan. 


io stesso avvocato Forni d'accordo 
Golgi, allo scopo di 


ministrative, i profes 


ime unanime la conferma di 
nomina di apposita Commi+- 


indicazione dei provvedimenti 


SIRACUSA, 


Nella popolazione naturalmente crescono le pro- 

mentano i timori. Occorre quindi 
provvedere con massima sollecitadino per aumen- 
tare il numero degli agenti della sicurezza pub- 


occupazioni © 


Ti e 
La rivolta dei coatti 


nel libro 2° della sua Storia Gene | GIRGENTI, 23. — (Leonanliî), Eccovi i parti 
ola grave rivolta del costti di Lampedusa, 

ampedusa è una piccola isola lontana dalla Si. 
5 miglia di maro, doro il vaporo. postale 
approda una volta la settimana, quando il tempo 
o pormetta, sfornita di telegrafo che la unisea ad 
a 800 coatti, presso a 

dell'isola, i quali superano 


altre terre. 

onorevole Rampoldi sco uan pil Altan 

me pdrtio.) Sipoo il migliaio, 
XI nitro deputati questi dati è facile immaginare quale terrore 

Lregeniaca. faggi posa, incutere una Sivota dei costi 

Volendo, cesi potrebbero sottomettere i 
to che domenica primo marzo terrà al teatro | so)dati ivi distaccati, lo poche ganedio di P 
abitanti, o diventare signori dell'isola. 
), cioè l'ultima domenica 


Ml giorno - ato - 
ara znqgn un gruppo di coatti, malgrado fosse sonata. l'ora 
Crisi municipale a Vicenza | dela ritirata, gironzava per l'isòla. Una gaardia di 
licarsi nel ensormone loro 
destinato, ma esci si rifiutarono e la accolsero 
0, per uuanisdà eoussaso, ad uno stato | sassate, La guardia impugnò la rivoltella è per i 
ro i ribelli sparò un colpo in arit 
reco di fuggire, «i lanciarono sulla guardia è 
questa allora fece fuoco 

fn vicinanza 
Accorsro 11 diretto 
jascettibilo di diveniro | ggardio di P 
dal capitano B; 
metti. Ma 1 rivoli 
td a colpi di sani all 


P. 8. intimò loro di 


dio armato e comandato 


i si inferocirono maggiormente 
arono tutta quella. gente 


eficina, © por evitare con- 
consenta in: | seguenzo imprevedibili, 1a trappa.o. la pubblica 
a vario gra- | euregza dovettero. asserraglian 


nel quartiere m 


terroro che invaso 
no; tutti ai chiasero in casa, preparan 
dosi alla difosa © temendo di essere as 
1 ribelli per tutta la nott 
npo ad aggirarsi per l'isola. 
ato non tutti i contti presero parte 


!aò la | Fortunala: 


E 


ni, quando { ribelli andarono a ripo 
sarsi noi loro cameron, la forza potò rigniro nd 
biazli cd 

qui per essere giudicati da que- 


cr 
pane Una bambina bruciata viva 


disgrazia è suo 


Una tal F chiamata fuori di 


figlinoli, Cle 


— Sì, si, mormorò Dario, mi ha rispara 


ta non udiva. Dacchè fl m 
v il caso non offriva gravità nlcona, 
portami via con te... Mi adagienò sul tuo cuore, ti 

gerò così forte tra ie mio braccia che si intreccieran 
o tuo, © bisognerà pare che ci seppelli 


sarò tua, nonostante crisi di dolore. 


sciaia, sull'orlo di 


va i sessanta, era un Giordano sorriso benevolmente. 


ra scorsero beatamente 
Egli rimase i primi 


imo | riserbo ed una prudenza ecclesiastica. Da tr 


m era di Dario dov” ora ce 


, che non era pericolo: 


casuali del popolino, studib con com 
> Le me esperto © 


che uo'ullima con 
di, a cui Pietro pr 
vonvalescent 


mo un avvertimer 


— Signore, c'è una riguza, sapete, la Pierina, che 


La piccola Clmenza, gi 
un braciere © vi rimaso carbonizzata. 


Audacie di ladri a Genova 


Un agento e un progiudicato feriti gravemente 


(Nostro telegramma parficolare) 


GENOVA, 25, orò 5 pom. — (%fassa) Nella 
scorsa notto i ladri tentarono di penetrare nell'a- 
‘itazione di quel tale Pinasco, del cui suicidio vi 
talografai giorni sono, allo scopo d'impadronimsi di 


una fortuna rilevante lasciata dal suicida. 


Tentativi consimili fatti nello notti precedenti 
avevano indotto i parenti del suicida a chiamare a 
della cam due agenti di pubblica sica- 


custe 
rezza, talî Falconi e Alaimo. 


Mentro gli agenti vigilavano, i ladri si accinsero a, 
penetrare nella casa. moliante un buco praticato 
nel paviment8: Sopraggiunta una pattuglia, fuggi- 


Stamane allo ore cinquo ripresero il tentativo. 
ti incaricati della custodia della casa spi» 


rono fuori per vedere so conoscevano i ladri. 


Appoggiati alla casa. di rimpetto videro un tal 
Dassori, venditore di giornali, pregiudicato. Suppo- 
nendo fosse colà di sentinella scesero © lo trassero 


in arresto. 


Intanto gli altri ladri, intenti a scavare il pari- 
mento, dalla scala attigua faggirono, L'arrestato si 
protestò innocente e si ribellò. No seguì una colla- 
tazione durante la quale l'arrestato venne ferito con 

ella dagli agenti contro i quali 


un colpo ‘di rivol 
aveva fatto uso del coltel 


di vita 


T'agento Alano è ferito non mortalmente. In 
seguito al drammatico fatto vennero operati diversi 


argpetio 


sa 
Cronaca del cattivo tempo 


(Nostri telegrammi particolari) 


MODENA, 2 


biamo un freddo siberiano. 


uno spet 
temperatura è a zero. 
oto 3,30 pom. — Da feri mattin 
cado continnamente: la neve © spira 


tardi. 


FIRENZE, 25, — Stanotte e stamano è caduta 
molta neve. Oggi un vento rigido © turbinoso. tra: 
do nelle ore. anti 

Meridiano la cireolaziono dello carrozze è degli 


sportava molti fiocchi, Impel 


omnibus. 
Nelle ore pomeridiano è sua 

gelato che facilitava però la spal 

Îa circotazione in parto è ristabilita. 

dell'Alta Italia sono giunti in ritardo, 
Il treno 741 proveni 

ento tra lo stazioni di Montormli e Vaglia. 


Fu liberato da una locomotiva partita. da Fi 


renzo arrivando con tro ore di ritardo. 


VICENZA, 25, ore 4,25 pom. — Nevica abbon: 


danteinente da ventiquattro ore. 
Tutti i treni subiscono forti ritardi: 
SIRACUSA, 2 
quarnatott'ore imperversa una orril 


tremodo pericolosa 
La golsita 


navigazione, 


Castello, avendo errato nell'eatrata del porto. 
Parecchi basti 


temendo qualche disistro. 


In diverso contrade è caduta abbondantemente 


la pioggia. 
Nessuna 


grazia è stata finora segnalata. 


Grandi cadata di bevo sono mynalato 3° Bologan, fn 


Romagi, in Tossana 
n __— 
Scossa di terremoto 


NUIREALE, 25. — Allo oro 4,45 a 8. Venerina 
Zafturana fa avvertita una sensibilo scossa di ter- 


remoto ondulatorio. 


SPORT: 


LE CORSE DI PISA 
Îa direzione della Società Alfea par lo corso dei 


cavalli in Pisa, ha pubbl 


alli di 4 anni o oltre. Di 


giunto ad un sweopstakes di lire 109, Corsa di 
fi handicap. Distanza metri 2700, 


8 Premio della Società di St. Ch. It. Steople 


chaso Tiro 1000. Distanza metri 3000. 


4. Premio della Sterpala. Corsa di siepi lire 1500. 


500, 
8. AR. fl doca d'Aosta. ( 


Distanza metri 
5, Premio d 


Realo il duca d'Aosta. Distanza metri 2700. 


Prima dello corse e negli intervalli delle medesi- 


me saranno venduti all'asta alcuni cavalli. 


I biglietti sì vendono in Pisn dai tabaccai Uli- 


vieri, Meliani e Del Guerra. 
——— 


afionelpà, Soziati Operaia @ Compagnie di Pubblica Ax 


slitenza { —l CarroLaltiga a duo ruote, sl 
tico a molo Cardanico contralto è perfeziona 

lwtola + stato giu 

gli ammo 

1° prezzo © 


vien 
Non 
m 


pot 


a parto. 


» aveva afferma 
piegnodo come la 


di pre 


ila del Mminile dopo l'atroce 


‘horellando, caddo gin 


ferendoli gravemente. 
Ora Îl Dasseri e l'agento Falconi versano in peri» 


— Dopo una stagiono primare- 
iù d'un mese, oggì per talta la gior 


La neve. caduta 


all'altezza di 10. contimetri. E' 
tennio. La 


forte vento 
froddissimo» I. tram e i treni subiscono grandi ri- 


duto un. nevischio 


o da Faenza rimase bloc- 


;, oro 8,25 pom. — (Corpaci). Da 

tempesta, IL 
mare è fortèmeuto agitato. Stamane una densa 
‘abbia arvolgora ogni co, rendendo ditelo pl eb 


unziata © un vaporo inglese cor- 
saro serio pericolo di maufragaro bugli scogli del 


ti ritardarono la loto. partenza 


ato il manifesto relativo 


nio del Municipio di Pisa di lire 500 ne- 


atlo 
men riders. Oggetto d'arte concesso da Sua Altezza 


tuttii giorni 

osso mandarla via; gironza qua attorno; mi è parse 

o di 

Pietro aveva udito senza volere, e con ii 

o vandio provenisero solo dalla forto "|. tezza, intese tutta:ta storia, Dario, che lo £ 
Taiorsia sopra una seg* | nel sno pensiero. Quindi, senza ritpo 


Guardate mò, 


A Roma e altrove! 


FRA I RISORTI ALLA VITA | 

Da io tempo mi si a DI 
desio di dure una capatina a Nerm, Ta tra 
incantata « dovo l'aura è più purs,; e° più Neva 
l'augel », ma mi ero ridotio sempro, di giorno ia 
giorno, col desiderio insoddisttto di qu ta, 
Gi cn una Ser pera insignificante, come 
quel 0 mi ci l'altro giorno, è alla 
fino ni fg Se od ela cl 
non dei Iuoghî, ma degli ‘abitanti, © più precisa» 
mente dl fra gli abitanti cho vanno a cer- 


‘enrvi la salute, 
6, malgré, entra dovanque; 


Ti giomaist, 2 
non era, dunque tà di esser ricovato negli, 
alberghi’ néi sanatori di Nervi che mi a 
‘mi pungena. pintosto il pensiero della poibiità di 
lurro in atto il proposito mio, quello di Mbera- 
mento discorrere coi malati che vi si trovassero, od 
udiro dî essi la verità vissuta — l'unica verità pro- 
prio vera. Confesso che maî avrei sparato di veder 
così superto il compimento del mio desiderio. 
Visitai per la prima una villa di recente ridotta 
a sanàtorio, una di quello casino pittoresche, 
Jungo questa incantevole riviera, fatto pei sogni dar 
moro, fatto pei baci, baci caldi como il solo che vi 
accende | colori più belli: la giri tatta di sotto in 
su, ammirando Îl sistema Korting pel riscaldamento 
uniforme e continuo degli ambionti, @ la semplice 


Slogan dell camere pei malati ‘ 
prietario, guida. corteso e prodiga di rag*« 
paglia aveva studiatamento riserbato per ultima 

visita del salone, doye si troravano riuniti a 
conversaro parecchi dei ricoverati, quelli che non 
erano scesi alla ta a mare. 

Saranno stati una dieci quando entrammo, fra 
cui, nella prima presentazione, notai pure una mite 
0 bella signora, cui fl rbmo cupo" dell'abito contra» 
stava col biondo pallore del volto. Qualcuno intanto 
si era dileguato, © riminemmo in un circolo ri 
stretto: notai subito che .il desiderio mio trovava 
modo di essere soddisfatto; egregio dott. Camusso 
con un pretesto, mi avea lasciato liberamento solo 
col malati. 

E si entrò subito a -discorroro. 

Jo nen ho una grando pratica di ospedali, ma 
per quel tanto cho ho potato osservare, ho notato 
cho esisto como una affinità fra i diversi. malati, 
per cui a seconda del. male cho li affigge si rag. 
grappano istintivamente,  forso perchè nella somi- 
glianza doi dolori trovano il conforto dalla soul 
glianti speranze. 

Questa volta puro, infatti, ero rimasto con del 
poveri tubercolosi. Poveri, per modo di direnoichè 
negli occhi, nel volto avevano impressa la gioia 
della vita, © lo loro parole erano como un inno alla 
salato riacquistata. 

Ricordo un giovanotto milanose, di ventiduo annf. 

« Non saporo di essere malato di tubefeolosi 
ani raccontava — e la sorella mia, per indurmi 
venire qua, mi disse che la cara elimatica di Nervi 
mi nvrobbe completamento ristabilito di una bron- 

sofferta. @ 

— E com'è cho ora ella conosco ln sia mas 
Jatta? 

— Fa il malico, il quale, vedendo come io fossî 
riluttante, ©-temendo cho non mi avessi. riguardi, 

se indurivi ad fetitale una cura seria, mi rivelì 

iinè che fl mio male era la tubercolosi. 

— R qui che cura La soguito? 

— Quella unicamento del diero Maragliano, 

— No è contento? 

= N5 sono entusiasta. Permotta, 

Così dicendo, si alzò da sodore, © correndo, uscì 
dal salone, per ritornarvi dopo brevo con” degli 
schewî, su cui fl medico, cho è il dott. Jemma, 
uno degli assistenti del’ prof, Maragliano, aveva 
tmocisto dei “sogni cinvenzionali, corrispondenti al 
futti morbosi riscontrati ad ogni esame successivo. 
Avova paro lo relazioni dogli esami mieroscopici 
dell' ospettorato, © trionfinto, puntando ll dito sa 
quei segni è sa quello relazioni: vede, continuava, 
prima c' erano fatti catarrali, ©' eran “molti bacilli 
begli eputi; memo dutdi umidi; come dico dl dote 
tore, non so he ascoltan più, negli rpati i bacili 
sono quasi scompariì, ed io mi sento cos beno 
como quando non érò fncor ammalato, In una 
parola, io farei patto di viver così tutta la vita, 

È como me, guardì la pensano cod tutti questi 
altri signori. 

— Ali pormetto una domanda, forso indisereta? 

— Dica, dica pare. 

_ Non o dispincerebbo ch' lo fucesalil nome suo? 
Progo, tutt' altro; mì chiamo Pietro Camotti; 
1 cielisti milanesi mi conoscevano fra i dilettanti 
più appassionati. 

— "to, interrappo utt alteo signore, non solo 
V'Sutorizio a dir i nomo mio, ma - lo” dichiarerd 
cho avrei desidorato, 0 desidero fermamente, di 
rilasciar un documento iu iscritto del come jo sia 
soddisfatto della cura. 

— Fllà è il signor. 

— Gavagnin Giusoppe, di trentaquattro anal, 
capitano marittimo, 

"2 Ella puro fa la cura Maragliano? 
Dertamnto; lo dirò, anzi, che da principi 
io vi-ero avverso; mi trovavo in America, ritornal 
in Italia, ma andavo man mano peggio; voli ritea- 
tar il mare, poichò i modici si confortavano a 
sperar da quell'aria pura la salute; tutto inutile; 
dovei rimpatriaro non più como comandante, ma 
como passeggiero. A. Venezia, mi visità il dott. Pu 
gun, no fa più. repiati. primari dll'pe: 
dale civile, o quegli mi consigliò la cura del Mar 
agliano; vennì a Genova, fui visitato dal Mara: 


igliano, © per fare la cura, mi stabilii qui nella 
pensione. La min cura sistematica consta di 
ni; ebbene, fo che avevo tutto il polm 


mpremesso, con dello minaccio di csver 
serchò nello sputo avoran trovato certo fibre che 

mm esser l'esponento della distrazione polmonare, 
io sono qui oggi codì bene, così forte, che davrert 
penso sc non è stato un incubo quel triste periodi 


chiedere vostre nuove, 


piangend 


vvertirvi, 
rovvisa cer 
rdava, losso 
lere a Vittorina 
quella bestia di Tito! 


sarò, abato, è sta 


corbelleria ! 


Ma, sebbeno protestasso in tal modo di noa aver fatto nulla 
i 6 lente lo pioverano dagli occhi e, |. per meritarsi dal fratello © iso di non, toccar la' 
"venne ad abbracciare Dario, con muta ed ar- | sort, sorrideva con 0 seccato e persino un po" 


gioia. vergognoso di una storia ‘simile. 


aro dottore - riprese questi - è inu: 


£ o ridicolo... | mise 


vedito a' quanto 
da l'raacomatto di soa forno — 
è inutile sgomea: cipe 


ima degli amici di 


vi sieto slogata una spalla. 
ato, procarate di dora 


ina seconda lamp 
una disgr 


da sul ripiano, per 


parto, una sei 


esagerando il suo sdogr 

sifsto. = Sembra proprio un caso del secolo scorso. 
‘All'improvviso, si tacque: Benedetta tornava a sedero 

o. Per la geote diremo | presso il suo caro informo. 

E la do 


vecchio pa- | © Quella via Giulia lo inter 
eri e sorivendo ico vendo: dai | toa splendore, ai tempi di Giulio Il, che no aveva fatta 
cho quello di | &segulro il rettflo e sognava di vederla fiancheggiata da 
rio di-trovare | efurzosi palazzi. 
Durant 


EEE evidentemente sollevato quando il prete. gli. pro- 


colla fanciulla, ove fosso tornata, e di farle 


par 


capire che dovevà rilornare a casa propria. 


sciocca avvontura, in verità! — ripeteva il priae, 
Jo, como per canzonare sà 


‘8 veglia si protrasse nella vecchia camera sf 
io palazzo morto, dove non sorgeva il 


ei di paco profondo, | ‘Quando Pi di nuovo, non si arrischiò. cho nel 
por Pietro. quartiere, per prendere un po' d'aria. 


va: conosceva il suo ane 


« 
il carnevalo vi sl facovano delle corse, si pat 
larè 


lore di febbro piattosto forte, la guari- | tiva a piedi od a cavailo dal palazzo Farnese per a 
armento avviata: © le coso | fino alla piazza di S. Pietro. 
tutti avevano creduto la dela | E Piotro avova letto. per l'appunto che l'ambasciatore 
o che ll cardinale costrinse la rigida | del ro di Francia; d'Estréo, marchese di Couré, che aBll 
Serafina a.i una concessione, ordinando | tava il palazzo Sacchetti, vi ayeva splendidamente fee 
rafina ad rd | » a Sp sioni 


giato nol 1630 ìn nascita del Dellino, col darvi tro g 
simile. corse, dal Ponto Sisto a San Giovanni dei Fiorenti 
‘era ricaduta ron vi | siraordinario sfoggio e pompa, la_via sparsa.di fiori; tutte, 
ba minaccia di | le finestre adol 

che indagiava | La seconda 
era un congegno che. rappre 9 
porta Giasone alta conquista del Vello d'Oro. Un'altra volt& 
ann dei Farnese, il Mascherone, -diede del vino. ir. 
vee che acqui E 


bato dai più ricchi parati. 
nm si fece un fuoco d'artifirio sul Tever 
ntava la nuova Argo ché’ 


în cui, malgrado tante cure e tanti rimedi, non 
iotamento, Il 


vedevo altro clie un progressivo 
Medico mi ha vitto poco a 
un altro collega non 


Îia detto che 


ero prima tanto © così gravemente 
mai ton si rilova più nulla. E nello. sputo, que 


dali fibre, che mi intimorivano tanto, non ci sono 
Più, cd i bacill, guardi qua l'altimo reperto, sono 


Starsissimi. 


posso perciò rispormiar la domanda se 
cha A soddisfatta della com. 


So lo può figurare; o noi, lo creda, siamo i 
veri giudici competenti, perchè sappiamo come sta- 
vamo, sappiamo tutto quanto tentammno per stare 


ibeglio, e sempre inutilmente, 6 sentiamo , come 


troviamo ora col siéro. To, per mio conto, ne sono 
in entasiasta convinto; ed è com questo entusiasmo 


che no ho scritto a Filadelfia ed a Rosario, e 


‘© certo che l'anno venturo giangeranno qui molti 
nostro 


analati di 1 per faro la cura del siero. 
entusiasmo, del resto, si comprende, poichò ol 
alla miglioria nostro, che no è sicuramente il pi 

fucontiv, vediamo gore quelo dei compagni, 

qui non si può parlare di ensì isolati; il siero 
bene, fa bene u tutti: fa bono sempre. 


vano oramai dato per spacciato e consigli 
mici a soddisfarmi in tutti i capricci; i capric 


un moribondo, Lo dirò di più: quando, deciso a 


tentar tutto, anche l'assurdo, venni a Genova © 
rosentai al professor Maragliano, sorraggendomi 
Braccio di una persona @ dd. una mazza, îl pro 
sore rifiutò il suo consenso a lusciarmi usare 
saro, poi vi si Îndusse ma a titolo d 

semplice. Non_ digerive 

sullo stomaco, ero uno scheletro, avevo febì 
salivano sino a 41 gradi e mezzo — una vrea 
folazione. Ebbene, in venti giorni di cura i 
siurbi di stomaco incominciarono ad ail 
peso del corpo prendeva a crescere ed a poe 
poco mercà le iniezioni di siero, io ritornavo 
vita, in tre mesi riconquistavo 15 chilogrammi 
peso, lasciavo anche il bastone cui poi ancora 


sorreggevo, il corpo ripiegato tornava a _ridiventar 


ritto ed oggi, con 195 ‘iniezioni di siero Ma 
gliano, ho proprio il diritto di chiamarmi ii L 
faro risuscitato. Quando mi recai ultimamente 
prof. Maragliano per farmi di muovo visitare, pri 
egli non mi risonobbe, e pai: si convinse a sta 
che davvero io fossi quel dfigraziato a cui per s 
compaasiono egli avera concesso. il tentativo 
sioro tanto meraviglioso. 

Del resto, lei sa fe nol spe 
malati che difidiamo sempro; 
mare, per mio conto, a Como, 
tendomi che i) me 
della cura - non sap 
relazione scritta, a chi 
lui ha avuto dal reperto n 
migliorato in bene, quella stema 


ho 
lo sputo appartene 


vato 


presa ch 


Maragliano aveva nel rivedere il suo moribondo di 


tre mesi uddietro. 
C'erano altri signori, pur cesi tubercoloti 
eui un giovanotto rumeno, el uno scultore 
New-York; se dovessi riprodurre 
farei che ripetero la narrazziono dei d 
del peggioramento continuo, invincibili 
riconquistata mercò l'uso” del. siero 
mezso a quell'entusiasmo così pro 
l'oreceliio non si sarebbe stupito se 


cor cl 
ndo, così dev 
ad un trat 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO NOTARBARTOLO 
N Giornale 
cura cho è stata notificata a tutti coloro che 
sono "arrestati. © Indidinti- por 1° stamini 
comm. Notarbartolo l' ordinanza della‘ Camora 
consiglio colla qualo gli. atti. processuali vengo 
rucmessi alla procora generalo per la ritual 
maziono/ del processo innanzi ula 
scusa. 


Le pillole di Catramina costituiscono ne 
cura delle bronchiti, un tesoso di val 
fnestimabile, 


© — 


CRONACA DI 


PER AFRICA 
Arrivi o partenze 
Domani alle 5 pom. partiranno por Napoli, 
retti n Massaua, i militari sortoggiati nei vari 
imenti della gr Roma. 
E quelli dei me do ‘e 70,0 muovora 
dalla caserma Principe di Napoli ai Prati di 
sstello, con Ia musiea in testa. Quelli dell'Il.0 
veco si partiranno dalla caserma. di ol 
ec riunirsi a q nella caserma Rav 
Ra Grande. Anch mo preceduti da 


Questa sera sc 


dall'alta Italia, che 
motto. 

Ancora ll tentato sulcidfo di Emilio B; 
celll. — Narrarmo in fretta il triste caso avoli 
ferì sera alle sei in la dello stabilimenti 
Lienre al vicolo del Mortaro, ciò non ostant 
poco abbiamo da aggiungere a quanto fori dice 


Una passione folle, senza speranza. per 
guora di impeccabile fama, spinse il disgrazi 
rinotto a desiderare la 

Dopo cho quest, in 
fu trasportato all'os 
giare su una tavola della sale 
vafono chela ferita penetranti 
sava il diaframma e fe 


no panti Jo stom 
ro Îl profettile una 


la seziono delle re, n 
citura del diaframma o dello stomaco, 
eseguito dal primario prof. T'opai, coad 


stituto 
Pald Cappello, 
JI ferito fu poi trasp 
mento, dove rima 
tore Angusto © lo x 
Passò la notte 
anche oggi tion c'è stato nello 
suna varnzione in peggi 
stato si presenta  s&mpro 


ù I 
lascia den p 


formato de’ miei procednti- 
mi avesse ascoltato, rhni più avrebbe detto che io 
‘ammalato; Ora, 


Ancho ai moribondi — interruppe îl signor 
fantovani, negoziante a Como — io ero il peg: 
gio andato di tutti, Je basti che i medici mi a 


prova pura e 
mon tolleravo più i cibi 


- avversario. del resto 


Anche 
‘roscopico, radicalmen 


loro parole, non 


0 della vita 
in 


cilia sal 


ROM! 


raso, dall prof Conipaiia  dil dott: Alemsanitii, sl pre 
dette ‘alla nomina di tro accademici ordinari 


LE | è Umberto Arcangeli. 


1 grave ferimento fuori porta 
d'auni, 45, da Rocca Canterano, ascomp 
amico Bernardino. Di Pauaie 
Consolazione con 
giudicata dal doti 
falice, pericolosa di 
Lo Sciarretta rac 
ationi di lavoro, 
ragli © da ques 
To Sberagli 


cello 


CS 


era stato conciato a quel modo, 
è dato latitanta 


Siano 


di verno lo 3 @ mezza sì è aviluppato wa {neen 


del Popolo. 


son 


di a parto del fabbricato. 
1 danno si fa sscendore a più di 2000 lire 
Lo stabile era sanicurato. 


11 tentato wulcidio di stamano 


it 


Do | La Vicino Eamoomzio: "quo ata si 
ne | ec dna 0 ao teri ita Bi nat 
nigi i gui Hire Rtl, de sito i 


ssa una” vette 


inaco © giolicaraos 1 


mi 
i al 
es 

il 


probabile ‘cho se la cavi coa 6 giorni di cura. 
L'omicidio di lernera in via 
— Narrammo lari sera brevemo 
arresto verso lo 6 © mensa lo via 
1l ferito Lulgi Marini è mosto o 
dalo di S. Antonlo dovo era stato eri 
sportato 
11 feritore, che 


he 
de 


più tard 
CN 
gli è corto Pietro Ferroni di 
fa da diver Vempo cecupato 
negozio dello siemo Marini 
duo figli. 


alla 
di 
mi 


Lage 
dal 


'addentò la 
di dun dita. 


la prima falan 


ina | Al'ospodalo della Consolazione fu giuliento guaribile 
mt | in 15 giorni. 7 

da tto In via Quattro Fontane — 
del r piccolo incendio net: 


Fontane 
Accorsi | vigili Il fuoco fu subito spento. 
S'incandiarono una tenda, una portiera a parto del ro 


do a 200 


ls 


Rien 
abitante ia via F 
per quella via è stato Rtvesti 
datto di 


panda traversalimento di 


corpo. 
ÎÌ piccino è stato subito trasportato al 
oto Spirito, ove quel 
lo di vita 


fra 
di 


ori, 
7 —e_ 


PPARTAMENTO VUOTO ricerca 


posizione centrale di circa 15 


AX MALATI DI DIADETE 


Paio di glutine Le pane di soya La 
Lialw, via della Crocs, #9 fto: 


PR 
Osservazioni meteorologiche 


to 


25 fbbralo 
O al mara L'altezza dell 


fue 


da 41,9, 
assoluta 9,47 
a mazzodi — SS E abbastanza forte 
barra 


ella È 


| Piccola Cronaca 


A 


NUOVO ANNUARIO 


he] 
rta 


ac: 


re Val d'Elsa îî j 


ns 


| I liquo 


Nest, via 00 


.:| Denaro nascosto! 


n DENARO 


Rimiltarono elctti $ professori. Miogazzial, Tito Gualdi 


‘1 contadino Mariano Selnrrelto, 
da uo smo 
spedale della 


cho domenleg scorsa, per que 
venuto » lite con certo Angelo Sba 


Un Incendio fuori porta del Popolo. — 


nella bottoga di orzarolo di Costantino Ciucci, fuori porta 


Accorsero mito { vigilli della Pilotta & di piazza Pi 
renzo ma il fusco aveva già distratto tutti i commenti. 


taz 


piazza Vittorio Emannele al n. 50, in ua momento di 
nevrosi acuta; senza alcun altro metivo, inghiotti una 


seutpro però salvo” eventuali compl 


to "I Yetto di sang 


nell oepe 


n 


di questa sera 


pedale di 
ri lo hanso giudicato 10 pe 


(nto nel R. Osservatorio del Collegio romano 


Dentista Americano, 114, Via Nazio= 


| BARGNORI 


TROVATO! 


speranto di guarigione. n Vi gior fn iso d 
Oggi ni ‘è focato ‘a "visitarlo: 1 della Pat 
pabblca istruzione, altro sto ziò 
Tì puletot di culiersera avrertimmo n scomparsa, | si stime cs È x 
era itato sequestrato dal delegato Grazioli, nno dei | se stero 0 gomali it : a 
ppt erge da Nago ano da reina vero la 
- Lage 7 È 
N frouio, della Fondo | Flo più o soa la Trace e otto © 
guenti dottori: Olivari | * Pi9 1 von Ja creo» 
flca signorina Luiea Bomassi, ii geruci, i |‘ 
mez gi ctmi pietiaci allisesicnta | via no o xapoti 
afidi paia delia "1 nenti nn Ri prgn 
pareti cose sai GOA dI 
VOTA pole Basirai è alleva del plé duro Ridi | vesta ché 7 ni 
‘pel ita ell'rinio maestro Parsotti por l'armonia 


of, David ‘oscat, si è figata o 
*ainaria la A. Accattcin{a modica di om 
| Dopo le importanti comunicazioni tile dal pet 


le 


Acendemia mediem; — Solto la prosidenza 


du 


i z | 
into da dios 
ME te 


Malattio venereo è della pelle 
8-10 a 0124 p, Crociferi, 44,1. 


D."OTTONI 
DI FRATT.\LI Sti vent "o sio 


dalle 2 alle 5 pom. Vis Nazionale, 69. 


FIRENZE - COLLINE FIESOLANE 


SANATORIUM Vite Casanova 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Chirurgo Primario dell'Ospedale di S. Spirito. Consulta 

zioni privato o cure spnciali per lo malattie della vescica, dell 

resi e dll’uretra, dalla 14 allo 18. Via Massino D'Azeglio 52: 


Se eee] ] - -v 
LA RAPPRESENTAZIONE DI BENEFICENZA 
La seconda rapi ione della Bohème di 

Puccini, data iersera all'Argentina i beneficio delle 

fumiglio dei morti in Africa, ebbe eguale. successo 

ella prima. E fl giudizio del pabblico di iersera 

1 fior foro della cittadinanza romana © della co- 

lonia straniera, è di una autorevolezza inconte. 

6i: landiti farona il duetto d 

unti più applsaditi furono Îl duetto d'amore 
al pelmo alto; il'calzer alla fino del secondo © li 


rsera l'esecuzione fa perfetta, mera 
glio Le signore Pandolfini e Storchin, special 
mente e Il tenore Apostala, miniarono addirittura la 
Joro parte. 
Puccini fu contincamente acclamato, e chiamato 
ito ad ogni fino d'atto, agli onori del pro. 
insieme a Mascheroni, insuperabile nella di- 
rezione dell'orchestra. 

Prima a dar sempro il segnale dagli applausi fu 
8. M la Regina, che asistò alla rupprosentazione 
fino dal principio in compaghia della sua dama di 
Corte duchessa di Sartirana. 

Fra le moltissime signore presenti ricordi 
baronessa Miane, le signore Stuar 
rara, De Pott, Indelicato, la marchesa di Benomar, 
la contessa von Bulow, la baronessa Bildt, la mar 
Ristori-Del Grillo, la marcliesa Del Grillo 
, la marchesina Capranica, la principosta Gi 

1 Drago, a contessa Fani, a ignora Scali 
le principesse Boncompagni-De Martino e Boncom- 
pagni-Rendinelli, la duchessa Massimo, la princi 
pesm di Sonniho, la signora. Urbano Rattazzi, la 

con da nuora, la marchesa (o 

colla bella: figlivola, la signora 

Rogi do Glicara, lo dignoro Ponzio Vaglia © Tom 

irudeli, Ja marchesa Pallavicini di Priola, la 
duchessa di Zoagli estante altre. 

Gli ufficiali di artiglioria, cavalléria © fanteria in 
grande uniforme occupavano sei. palchi di seconda 
fila. La rappresentazione anche dal lato finanziario 
può dini egregiamente riuscita. 


x 

E' giunto a Roma il macstro Lostearalla por 
proparare l'andata in scena della sua nuora opera 
Chatt he sarà rappresentata per la prima volta 
al Nazionale ai primi di marzo, esecutori Ia Gabbi, 
il Lucignani ed il Teri. 

pic? E 

Come abbiamo già anninziato, la compagnià d'opecaltà 

1a Afauet, protagonista Ta signora Dervia 


Aveado l'impresa del _Quirdio © compito ; i “avort. di 
trasformazione del testro in circo equestre = Javori spe 
provati dalla Comtslationi govsenativa — imc alle 
o La cotipaguia De Paoli © Marassa itaggalra {1 


ma 


L'ultima dedaltiva 
Pacsico al Mal 
spettacalo ‘d' onore 


Martino, | 
Hife ci gorive da Siena in' data del 241 
< Torsora la co ja Pilotto- ha tnaggur 
cometa 0 al teatro dei Mbask 


La giguoro Gramatita » Pilotto, ll Pipern 
altro {o Za: la coi meraviglicaa. rrcitas 
quistò mito. 
doglienze festoslasime. 
Îì reportorio conta mett 
x 
Oggi fu la volta, a Santa GAIA, 
| porta tutta di misiea 


to è ntmeroso dilorio — ebbero ac: 


saterossanti novità. » 


de 


ta canta dalla ignora ale, — | 


La signora MIotti-Rey mort Mili, Franceschetti, 
Pihelik, De Sanotig ed alti, prejero parte alternativamente | 
a di Fallamoro, Barbetta, Gordigiani, Doniretti | 


Noi vorremo, e .cì'uì perdoni l'iniutenza, cha 1 p 
eno studiati ed ordionti, 


Sa 


| Spattacoli dal 25 fabbr 


aio 


— altr sera 
Togimitro, misteo rin 


d'arma da fuoco capltno 


Sì artestifono due periîne 


—__e -— 


INFORMAZIONI 


NOTIZIE DALL’AFRICA 

"a I DERVISCI NON SI MUOVONO 

L'Agenzia Stefani comunica: 

MASSAUA, 25. — Le informazioni o- 
dierne di Cassala non accentano ad altro 
movimento o radunata di dervisci. 

SERA 

i L'ON. CRISPI 
arriverà a Roma domani sera. 

ALTRI DIECI BATTAGLIONI PER L'AFRICA 

Si ministero della guerra ha ordinato che si 
Prepori la formazione di altri disci battaglioni per 
essere pronti a partire per l'Africa ad ogni eve 


nienza. 
IL CONTE GIANOTTI 

di annunziare che il leggero mi 

imuato nellà saluto del conte Gia- 


Ja 
Lo EL. MM. giornalmente. mandano ad infor- 
marsi del suo stato di saluto. 


PER LA REVISIONE DELLA CONVENZIONE 
pei trasporti ferroviari 

N giorno 27, presso il Ministero dei lavori pub- 

Dlici, avrà luogo un’ adunanza toria - dei 

rappresentanti delle vario Società ferroviarie e del 

Governo, per î quesiti da sottopori alla Conferenza 

di Parigi pee la revisione della Convenzione 


chiusa dell'atto con la ritirata; tutto fl terzo, che | nazionale pai trasporti ferroviari. 

fersora il pubblico giudicò il m La. Bodetà Adriatica. satà "rippresentata dal 
pera; la scena della morte di Mim) che. comun. avv, Pollini; la Mediterranea dal cavaliere 
ficemente il bellissimo lavoro del Puccini. avv. Gola ‘e dal signor Marcello Schinbeek; la 


Veneta dall'ingegnere Ferdinando Locatelli, diret: 
tore dell'esercizio. 
IL NUOVO AMBASCIATORE DI TURCHIA 
E' annuneista ufficialmente da Costantinopoli 'a 
nomina dell'erambasciatore di Turchia a_Roma, 
Mahmud Nedim Bey, ad ambasciatore a Vienna © 
quella di Rechid Bey ad simbasciatore a Roma. 


NOTIZIE DELLA < LOMBARDIA » 

nl comandante Borrello, della Lombardia, ha 
tolegrafato dal Brasile al Ministero della marina 
che, malgrado tutti i provvedimenti smitari presi 
nel Lazzaretto d'isola grando, vi fu nei giorni scorsi 
una nuova recrudescenza nel morbo. 

Sono stati attaccati totti gli ufficiali, meno il 
comandante ed il medico ; nessun decesso fra loro 


5) 


colpiti dal 
inca cento, 


rigione, 

Non. sono finora. segnalati altri decessi oltre 
quelli già pubblicati. 

IL GENERALE BALDISSERA 

Jecî riportammo la notizia del Corriere di No- 
cara anuunziante che il generale. Baldissera era 
purtito per l'Africa ed insieme aggiangemmo che 
l ministero della guerrà annunziavano che egli era 
in cura di una sun infersnità d'occhi a Bologna. 

degl notro corpondente da Bologna di te 


< Aleuni giornali dimaro esame ll guaerale Paldiosera 
in cata alla clinica oculietica di Bologna. Mi sono recato 
dal proî, Tartutori, dirigeolo quella clinica, @ poatiimento 
si è utao detto cho }l geseralo Bald'ssera non c'è. Rgli 
non ro nella casa di nalila skdolta alla elinica 
N prof: Tartaferi non eselio tuttavia che N generale 
Boldieera si possa esere recsto Al suo ambalatorio, mon 
domandandodi qui 1 nome del visitato. » 

Il Resto del Carlino a sua volta aggiunge che 
un sno: reporter -ha segnalato il passaggio per 
Bologna del. generale. Haldissorra © conforma lo 
informazioni del nostro corrispondente. 

I) corrispondente da Novara dol Corriere della 
Sera, interrogato dal suo giornale dice poi che BR pur 
tenza del generale Baltissera da Novara fu assolu: 


famento improvvisa, che al generale fu ordinato di 
partire col primo treno, © che ogli tenne segreto lo 
scopo della sna_ partenza lo. che andava a 


Milano a. pranzo da un amico. 


Chi ci capisce è bravo, 


NELLA REGIA MARINA 
Cd 28 correnta passerà in disponibilità a Speria 
la regia navo Chioggia rostandono affidata la ro 
apofva bilità al tenento di p Capomazza 
Col. 1° marzo p. v. il sottotenanto di rai 
Rugyriero imbareherà a Napoli sulla Confienza. 
Con la medesima data È guardiamarina Bellavita 
© Piitonì imbarchoranno a Spezia rispettivamon 
sul Nibbio © sulla torpediniera 104, con le fu 
zioni del grado sipsriore 
Col primo marzo p. v. sharcherà dal 
tonente di vascello Bonacini e sarà sostitui 
F'uffciale di peri grado Bollo, 
chto di vascello Manzi, al temine della N 
enza che potrà csnegii accordata, si recherà a 
2, gasndo destinato a pretare servizio presso 
la direzione dello torpedini. 
cherà dalla. Morosini. il tenento di vascello 
,, con la data dell'Il marzo p. v. 
sarà sostituito dall'ufficialo di pari grado, Pepe. 
MOVIMENTO DEL R. NAVIGLIO 


glo 


Cose di Napoli 
Vitt corr 
Stamano col primo treno di Roma è giunta la 


salm 
Erano a ricevere la salma il contrammiraglio 
0 ì capitauri di vascello Sorrentino, Basso, 
Porcelli. Rendeva gli onori un pic 

armato di mozzi specialisti, sotto gli ordini 


Allo 2, nelin chiesa della Maddalena di 
dio, ba o la funebre corimonia rel 
iosa, alla quale bano assistito tutte lo autorità di 
dipartimento, del corpo d'arm senatore Mu 
picchi, il R. commissario e t altro autorit 
oltre gran num 

4 po lo 3, percor 

Santa Brigida, Toledo e 


ano il viceammiragi 


il tenor 


tato mag 


marina è lo egregio vinta oro l'afpito è 
mumasigo poro (po 

TAL È 
alta REV Nm 


uva TR 


goodogliznza, code s ne renda Interproto premo tuita In 
fimiglio. 

Ali affretto al obbsliro agli ordini Sovrani @ nall'amo. 
eiarini al mo lutto, Lo offro, illustrissimo signor comuseo= 
datore, gli atti di min particolare osservanti 

roggento Îl Minist. dell 


R Casa 


‘tenente-gen. Ponzio Vaglia 


Rivista Finanziaria 


Roma, 29. 
Eravamo nel vero allorchè esprimemino, qualche 
settimana addietro, i nostri dubbi sulla tranquillità 


della situazione politiey, Ci parera che lo stato di 
calma sopravvenuto ai moti agitati di poco prima, 
più che il risultato di nccondì interrentti nel senso 
di una vera pacificazione, fosso naturile conseguenza 

ella reazione che succedo allo bafere, per cui 
lo questioni dilattute rimangono solamente sopite, 
pronte a risorgere alla prima eventualiti violente è 
pericolose più che mal 

La Russia coglie pretesto dai conflitti della Ca 
rea per sbarcarri truppo e fare quindi un. nuovo 
Juaso vero la conquista di quello sbotoo sal Pre 

cai l'Inghilterra si è sin qui assolutamente op- 
posta. 

TI sultano invita il Governo | inglese a sistemate 
la propria posizione in Egitto di "fronte alta Tar- 
chia; i Boeri del Transiaal si mettono iu acmi per 
Brotto contro posibiiconcesioni ll'inghiltera 
da parte del presidente Krilger il quale frattanto 
sospende il suo viaggio al di là della Manica 

L'orizzonte adunque minaccia nuovamente di o- 
scurarsi con maggior rapidità di quanto potesse 
prevedesi. 


A questi motivi che naturimento non possono 
non proscapare il pablo si contesppono per un 
grando clomento temperatore il quale impedisce 


che i mercati si lascino trasportaro da movimenti 
accentuati di deprossione. 

N danaro è ovunque abbondantissimo. Alcune 
Ranehe di emissione diminuiscono il aggio ufficiale 
fuori banca si sconta a prezzi più 


rora facile colloca» 
lo sconto. libero 
Solo a Parigi Îl 


mento n 1 88 010, e a_ Rerli 

sendo da 2 98 a 2 118 00. 
prezzo del danaro è sallto a È 0}0 che è quanto 
dire sino al saggio ufficiale della Banca di Francia 
ma qui fl fenomeno è spiogabilimimo essendo do 
terminato dalla sottosericione del preatito di 80 
milioni per il Tonkino il quale si prevedo verrà co- 
ferto un numero enormo di volte 

Anche a New-York fl duttaro è abbondante — e 
oscilla fra 2 19, 3.12 0.5 1j Lo condi 
di questo mercato vanno com 
ormai considerarsi comp 
prestito di 100 milioni d 

TI fondo aureo del Tesoro americano si .è per 
tal modo elevato ad altre 80 milioni quanto 
i temperamenti adottati non affidino n modo 

x l'avvenlte finanziario degli Stati Uniti, ciò nul 
lameno per il momento ogni difficoltà apparisce di- 
azionata. 

x 


N complesso della situazione pertanto ha portato 
che 4 copitali abbiano di preferenza corcato Invest 
mento nei titoli più sicuri e si sîeno allontanati da 
quelli di impreso industriali © commerci 

A Londra i 
cercati salirono si 
recedenza. In seguito però reagivano a 100,50. 
Purono is i titoli minerari o rpeciib 
nente quelli africani, in causa del nuoro aspetto 
che vanno prendendo le fi del Traneinal 

Ues: pote predoni dal iiancalo.di Lontra 
fa l'abbondante ritiro di capitali da parte degli o- 

xi francesi, 1 quali si provvidero di larghe 
ibitità por al prestito tonki 
Ciò ha determinato un notevole movimento. n 
| cambio fra Parigi e Londra in favore di quest'ul 
| ting cià. 

VI siecato parigino, per quanto animato tn com 
plesso da un contegno sostenuto, fu: in genero 
poco attivo, L'attenzione degli operatori fu rivolta 

peincipio della settimana alla liquidazione 


dicinae, la quale si compì regolarmente, ma con 
riporti abbastanza cari, Quindi le maggiori. cure 
furono “de: la sottosei- 


all'aumontare occorr 
datto ciò sia stato fat di preparare Îl 
Ila emi francese 

152 010 per un prestiti © mezzo. 


E‘ per questo forse che, malgrado -l'evidento inter 
vento dell'alta Banca, la Borsa di Parigi ha in 
complemo segnato per i fondi francesi un po di 
reazione sui prezzi della rottlmana prec 

Dl 9-0;0 ammortizzabilo da 101,19 è 


100,87, îl Perpetto da 102.95 a. 102, 
4 112 070 da 106,55 a 100,22 
Aumentarono invece il Russo da 91,85 a 99,85 


go Spagnolo da 63 a 68 
daone Topresioni prodotte dalla 
il'nvoro comndante di Cuba ©] 
4 ribelli. 


La nostra' Rendita, in causa dell 


quesi'ultimo yullo 
che 


l'Africa, ha subito u 
da 83,95 è scesa 
di Parigi su Ital d 
Ta tendenza deprosa d o. veni 


Gli è che se l'annuncio dei nuovi rinforai da in 
vii pel iesiro-aia green Sita pegno. 
maggior merificio cai pa ipo, "d'altra 
parte la misura 

Fiento della 

poderi 

folta di 


la tendenza 


Rendita dall bi in- 
un forte movimento Lo 
ia da 109, $ 


q 
libo da 194,90 a 130 
Certo è che la dituazion 


ogni previsione rimane assolutament 
al futori avvenimenti d'Africa. 

{ valori, predominati dalla tendenza go 
neralo sfavorevole furono piuttorto di 


Sam e pu 


pe ndo presso tutti ‘6 Profuemicri, 

piazza S' Loronze în Lucina, 5. — Pebtumeria taciar 
13 î R 
GONE e ©. Via Forino, 2 + MILANO. — 


a barba fornendone ! nutrimento necessario 0 cioò ridonando loro Îl colore 

primitivo, favorendone lo sviluppo è readendoli tessibili, morbidi od arrestane 

docce la caduta. Tuoltre pulisce proutameata la cotenna, fa spariro la orlora; 
Uî 


Le ferrorio Meridionali da 051 scesero a 04 
quelle Mediterraneo da 493 a 488, 

Lo obbligazionè fondiario furono 
hirono una lieve diniimazione — 
di Napoli ribassato da-4I9 a 416. 

Le azioni della Barca. d'Italia abbastanza 
tenuto, relativamente alla tondenza 
oscillano intorno a 760 per finira a 758 calma. 

3 mento, romino per guaio; afito; de 
appsizioni abbastanza favorevoli non 

‘nfnenza determina. dall andamento 
Rendita: ed i valori cho nelle setfimano' scorsò 
rono spinti con troppa fratfa în an andarono 
via perdendo il terreno guadagnatò, 

La Marce da 1216 diminnisono a 1205, 11- Gaaf 
da 865 a 355, Je Condoito da 192,50 A_10f. © 

Le Immobiliari nuovamente if’ aumento 

ante 


rata; 
Laz g 


rirono da #1 a 45 — Ribassd fico la 
e ati degli Omo rimasero! 
azioni dgli Omnibus quasi 

pres inalterato intonata DOG ce Nell ass 
semblea>generalo degli azionisti {i pe 
entò una ‘relazione ispirata è concetti molto ottie 
misti che è tuta na inno agli amministratori 
direttori, agli ingegneri della Società che o) 

tanti miracoli 

Per invano cercammo in quello pagino la prova] 
di quanto si vuol far risultare: gi 

In sostanza si è distribuito uguale dividendo del: 
l'altrianno. Se gli incassi favolosi delle feste per; 
il XX settembro non lastivano a farci avere un: 
bel dividendo, cosa: rarà in seguito, quando 
cherà questo terno allotto, o quando i fora ria: 
zetanno da prezzi che più vili di così non si vi» 
dero mai? ? 

A questo riflessioni sarebbe difficile rispondi 

La felzione Sl vanta isole di neo Steco nei 
mentato il prezzo dei cavalli! 

Ma vivaddio sì fa già credero a quello poverà, 
bestio di valero L. 877,08 l'una, 0 si vogliono lugi 
singaro di valero di più?? di 

È del resto, quosto ache giora nel tempo che 
la Società agogna alla fasformazione elettrica?" 

Evilentemento su questa si. spera come rulli 
grando risorsa dell'avvenire; — che noi sappiamo — 
la Sociotà non ha un monopalio, ed è prematuro 
supporre che il comune voglia chiudere la questione 
del servizio elettrico a suo esclusivo bene 


x 
Borse e Mercati i 


Ore 3 peas 
dita da 88,0 
‘emi 
Gan 857 
— timobiliari 4,30 — Terni 253, 
Cambi: Pranela 141,60 — Londra 23,19. 


Ore 6 pom — Rosita 50,95 a 60,52 — Cond 
SAGGIO UFFICI 


pel pazamoni 
(Giorn 

inmenti superiori all 

dg, 35 falde 
vaLoni aranton [omTITA 


ne] a = 


Per gli sd 
farai cin cè 


end Pr, 2.00 

300 
Mo dir 
Ronfita italiana 
canì 


ta Lontra 


Nuovi. Comi 
Cambi sal 

Tosdita Tarea (auova) 2280 
anca di Parigi 

egizio 6 010. 


Pieod. pag. esterna noo 


Tenda 
Di 
fiasco 
Cam 


di Francia 
en Made 


ia 


SEN 


sudo im 


LUCE ELETTRICA Voll 


BURRO ALPINO 
tel, 7,50 


9, paro, dlalestno P 
clusivamente nl No! 
Francesco do Manzoni in Agordo 
rete por pacco postale, frinco di parto, a do 
chile tnenzo di Burro di Peet poepara 
om tatti 1 provetti della scienza © onato com 
ogni cura ed eleganza. 
Ta Premiata Tattoria de Manzoal, cho da più 
nani s'onora d'avere i migliori attestati di lodd 
lion 


della sua rispe la, garnutivco la purezza 
e la qualità del s0o prodotto 2017 


Tanino per natura 
ma ancho sinsibiliszimo; 
al solo troppo ardente. 
ffetti del ca ole, le ser 

ie rossastra 
la Crema Simoni 
d il Sspono Simons 
HO M 


e S°, 
a dogli effetti mobili, quadri, piand 
semi, libri, appartenenti ad illustre famigli: 
patrizia nei giorni di m 


piano del palazzo Campanarifi 
10, a cura 


DONNE 


dd 


LE 


al fo 


pre del 


Vendita di mobili per fallimento! 
nei cai tecrenì de piazzo Cateli via Consi 
nta per cento 
ul prezzo di fabbrica. Vi song 
TANA) 


vizi da salot ai 
intagliate 


ingolo oggetto 
ino Iuogo a datare da dimanì 
0 proseguiranno a tutto il 6 mario 


E-MIGONE 


eu Pe Rimini io tt 


seguirne n «fitto sorprendente 


figlia 


‘he mi ridomaaso aî ci 
a 0 dellesza della gio: 
ono, 


Anticantzio 


ir $ ROMA promo apri di rta 
‘30, "990. — Mntalli Finosoh, socialità. un 
Deposito genorafo da A, MI 

sO, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cant. 


lottabi 
0 Ellis ricusava dî rocarsi 


{I AGLIO DI UN ALTRO 


Uno romanzo iodito di HENRI NERDDL 


Ì Proprietà letteraria delta Tribia — Riproduzione interdetta 
tp foncodatosi cerimoniosamento, uscì o risali mel pa 
Yanchino 


lo conosceva bene — 
è vero, ma non meno certa, 
Ponendo a tortura la sua 


‘che lo aspettava © che, al passo accelerato. dei 
0 e, al pa 
IBuoi quatiro robusti portatori, ‘raggiunse ben. presto le 


n dilemma, 
‘porte della città, dovo se nostava appiedata la sua scorta. 


Coa la testa appoggiata sul 

monte nel vuoto, come pet 

quando l'ascio: 

una voce gioconda esclamò : 
— Buona sera, mamma! 

alzandosi 

no. dunque in 


K—_ Andiamo, andiamo!... egli verrà - mormorò Marve- 

‘nor saltando leggermente sul magsifico puro sangue che 

fan teneva: per le briglie. 

£ Espronando.forlemente la ‘spa cavalcatura parti a ga- 
oppo seguito a disanza, rspetosamento, dall gone bri 

sogul 
PEady Devray, dal canto suo, malgrado la sicnreza o: | "2" tardo 
{sleniaia poco prima, Gra molto perplessa. Î pena mezzanotte. 


Evidentemente.i dilemma si. presentava, oradele 


dal rajà © la morte era sospesa sul suo capo, 
alla prima occasiono favorevole, prossima senza 
O Ellis accettava per lei, por farle piacere, ed in 


caso — ella sapova il suo ‘amore profondo pet A Î 


una via d'uscita, una combinazione qualunqu 
sempre contro la implacabile deduzione del 


into vivamente, 


lu finalmente, sei tu! - esclnò lady d'Avray, 
e, movendogli incontro, 


— lot 
dramma... di un dramma 


primo atto di un | «Bla 


forse mollo 


arresifffo che fosso, potrebbe parlaro o dentnziario, 


maateto ziosa, dopo tutto, ed io non do- 


h terribile di quello che | mando di meglio che ella sia — No,.. îl caso sì è gil “viali; 

domani al convegno fissato | lai veduto.» porchò questo riguarda moi.” stati, <f Til 6 quo! qreciaali Viso SRO IM CER 
FETaL Cosa vuoi diro? " — Domani sera alle novo due dei suoi ture senza fare la menoma confessione. 
dubito. | —Prima di lutto — disse lady d'Avray indicandogi | ranno a cercarti davanti alla statua di Braham: — Gosa vuoi dunque, mamma? Sono uomo e saprò di- 
una sedia di bambù — siediti qui vicino a me. — Povero firahama ! se allo nove davanti alla sua statua | fendermi, te lo assicuro... difendermi doppiamente, 

Li pleno non ci sarò che io; sarà ben abbandonata. « Por Îl dovevo conservarmi per 0: oggi deva 

era egualmente la morte, più Tepta — Ed ascoltami bene, — Sai, mio povero ragazzo, che essi ci minacciano di | stare in guardia anche fe la mia Luigia, » 

to? 


| — Sono tutt'orecchi. atta la foro vendetta} — L'ami danque mol 


mento, la. vedova corcava j — Ti rammenti, non è voro, ‘della visita fattami da | 1— Anche te? - chiese premurostmento fl giovane - | —— Se l'amot 
o, ma uriaga | MarvoRor quattro. mesi or sono? . anche tot Parve per un istanfo cercare, un paragone,‘ è non tro. 
suo famoso — Sì quel rajà il quale vuole ad ogni costo che@rada — Oh quanto a me poco imporierebbe.. ma si tralta | vandolo, eselamò, gettandosi nelle braccia di sua madre; 
— a nozze con lia ch'io nemmeno conosco... e che di te mio povero Ellis! — Guarda. l'amo quasi quanto fè. 

gomito; ella guardava fissî- | fargli cosa gradita rompa il mio malrimonio con Luigia | 1 TQuandoé cosi dal momento cho ta mon soi in causa | "— Dunque nòn diciamo nulla al maggior Volwatt = 

‘cercarvi una inspirazione, +; che adoro... quel Marrenor è un bel tipo? p, che qui signori se ta prendono soltanto con me, par- |. chiese lady Davra 
apri d'improvviso ed £ ridendo soggiunse: É - lando alla mia persona come di gli uscieri, la cosa — Nulla... Domani alle novg î due messi del rajà si-re. 
| — Ela visita di quel fantoccio che l'inquieta ? mi è indifferente, assolutamente indifferente. cheramno alle nove davanti alli statua. di Brabina non 
È ai Chimé Marvonor non è un fantoccio, mio povero | —La vendetta dì Marrenor sai che cosa è per me | troveranno nessuno, o, in ogni caso; non mo cartam@ntà,» 

mamma? » È Se ne ritorneranno © chi si è visto, si è visto, 


« Narvenor è uomo ricco, “potente, Jenpo incontestato 
di una società che conta milioni di-aderenti. 
— In ogni caso, mamma, bisogna convenire che è un 


E con unò dei principali motivi di Rip, l'opera comica 
Ni; Papera 


« Poî, poco a poco, Marvenor rinunzierà allo sus fdéo 
di Roberto Planquette, che una: compagnia frances di pas- do. 


? - chiese Ellis, i di parentado. 


x ‘Aveva rappresentata recentemente a Bombay. can: | € figlia & bolla — cosa molto possibile — 
Certamente — ella non lo ignorava — il partito del | — « Par non farti troppo aspettare, sono anzi prima | tipo molto curioso tici: uo ui doni pae ta Sir RD Pergine 
|r2j0 era mollo potente, e poi, lo sapeva, erano. ricchi, .| della fino dell'ultimo atto... perché avevo timore che tî | € Se tutti i papà che hanrio delle da maritare Candido di Voltaire, tatto sarà por îl meglio nel migliore 
“avevano oro. e diamanii, potevauo seminare prodigalmente | coricassi © volevo abbracciarii. » facessero come lui, dove andremmo a finiro, Dio mio? E un nelle, un soffio un nulla doi modi possibili. 
Fricchezze quasi regali “prat. Nel dir cosi le era saltato ai collo; quindi continu — în poche parole, stasera egli è torn Ua riccio d'oro sotto il vento lieve 
le, so non impossibile, L 


La loUa ora 


a — So tu sapo 
E nondimeno non poteva sacrificare così suo figlio, 
resisterobbe, 


Tutto ad un trai la fermò una riflessione. 

— Sacrificare Ellis! Ma — esclamò — io lo sacrificherò 
Sicuramente, inevitabilmente, rifiutando di obbedire agli 
“ordini di Marvenor. 

- Promelte.nervosnmento un campanello elettrico. 

Entrò un cameriere. 

— La sig ha suonato? 

«2 Sd signor Elis è tornato a casa, Harriet — 

Not aDCora, signora. goora sa che il signor 
Mia elio a dere 2; 

— Si... è vero... me n'ero scordata. Grazie Harrie. 

E mentre la. fiulesca usciva, ella soggionse mentalmente: 

Dove diamine ho la tosta questa sera... S0 Ellis fosso | 

‘a casa lo saprei. La sun prima visiti non è forse 
‘Sempre por mo, per abbracciarmi? , 
Di nuovo si immerse nelle sue imbarazzanti riflessioni, 


imm... 


chestra; quis ì 
proso un torcicollo, » 
— Soffri? 


— No, non sarà nulla 
« Però questo mi ha fatto perdere molti 
« Non 


Ma ta, mam 
subito che lady 


d'Av 


Ii 


, mamma, che ‘bel. dramma 
avuto torto di non venire; avi 


jporta ; mi sono divertito molto egualmente, 
inghiozza vano © Luigia aveva certi oechi... certì 


Quando durante l'intermezzo stava nel suo palco, «la 
rimaneva costantemente nascosta nel fondo. 

Î — chieso Ellis, il quale s'era accorto 
Y era în vollo tristo © preoccupata 
- che cosa hai fatto in questo tempo? 


| _ Dunque dormi tranquilla mamtna, non far caltivi s>- 
gnì sal conto mio... © si calma quanto lo sono io. 
« Toto le rodomontato di qual personaggio non meri- 


Haî 


— Al, quel vecchio gufo non viaggia dunque che di 
resti fatto come me... nvresti si fi o: 


notto?... E' curioso che non abbia mai potuto vederlo. 


Lady d'Avray la quale per mala sorte era ben lungi dal 
condividere l'assoluta indilferenza di suo figlio, gli chiese: Î 


È | — Eli ti ha visto. — Dimmi Ellis, se prevenissi Îl nostro amico Volvet, | tano che ce n occupiamo ulteriormente, ne sono certo: » 
— Di $ Tlgia? { — E quando? che ne pensi? di E, dopo aver mandato un altro bacio a sua madre con 
— C'era ancho lei con suo padre, in un palco dietro } —1"— Avaul'ierî mentre tornavi a casa. — Penso che si darabbo così a quel rajà una impor- | la mano, Ellis si avviò alla camora da letto... sî coricò, o 

di me. Io on avevo potuto trovare che una poltrona d'or- ! — Eh la voluto conoscere il mio futuro genero, sî' ca- | tanza che noa hm non tardò ad addormentarsi, pensando alla sua cara Luigia, 

a-forza di voltarmi per vederla, mi sono | pisce... e sono pisciuto al vecchio suocero ? — Shi dunque d'avviso? Lady Davray, meno sicuro di lui, rimase ancora qualche 


|, Certamonto poichè mi ta detto questa sera, che it 
tao matrimonio coa Mamma doveva aver luogo domani 
a mezzanotte nel suo palazzo di Mi-Youza. 
— Davvero! - esclamò Ellis sbellicandosi dalle risa - 
Na so ti dicevo io che qu 
« Fa morir dalle risa quell 
sera il brillante del dramma, 
— Punque cho cosa fara 
Lo lascerò. aspeltare tranquillamente sotto un olmo 
dei suoî giardini di Mi-Youza, se ve no sono. 
.« Cerlamante, Dio mi preservi di apparire al matrimo- 
nio della piccola Fiamma. 


— Che non vi diate ponsiero alcuno di quel personag- 
gio como se non csistesse. 

« Per buona sorto dallo minaccie alle loro osscazibni 
molto ci corre. 

« Del resto, alcuni supplizi recenti hanno dovuto pro- 
vare a quei signori, fossero anche raja, che non sono for- 
tunatamento i più forti. 

< Colui deve tenerci alla sua preziosa esistenza e. 

— Oh egli non si comprometterebbe persona! 
che vi saranno migliaia di fanatci* prouti ad. arrischi 
la vita ad un suo ordine anche liove... ad un suo cenno. | 

— Eh. egli sa sompro che un di quei poveri diavoli, ! 


tempo nella serra sola con_ i suoi pensieri, e malgrado 
tai bei discorsi di suo figlio, il suo cuore era assediato 
da sinistri cimori. * 3 

Perché ella li condsceva bone quei feroci Indianî dei 
quali Ellis sî faceva bee da giovanotto che, ignaro di 
tutto ciò che fossero le viltà, procedeva avanti senza ti- 
mori 0 sospetti, con la spensieratezza dei suoi vent’ nni. 

Li sipeva capaci di andare fino in fondo, arrischiando, 
occorrendo, le ricchezze ed anche la vita, pur di raggiun: 
gore la mila. Poi si andò a coricare anche lei 

Ma non si addormentò tanto presto quanto Ellis, e non 
corto dalla fata sorridente dei sogni fo visitato il suo sonna 


ponti det arumma. 


‘uomo è un gran bel tipo! 
inîrale, come diceva questa 
fa morir dalle risa. 
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